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LA SCUOLA DELLôAUTONOMIA  

 
La scuola dellôautonomia ¯ responsabile della qualit¨ della propria offerta nei confronti degli utilizzatori del 
servizio, studenti e genitori, e della comunità locale e nazionale. 
La capacità della scuola di programmare e fornire un servizio articolato e diversificato, ma al tempo 
stesso coerente nelle sue parti e ben equilibrato, ¯ un elemento determinante per favorire lôadesione alla 
proposta educativa, sostenere la partecipazione e promuovere il successo formativo.  
 

Il Piano dellôOfferta Formativa  

Il Piano dellôofferta formativa (P.O.F.), che comprende anche la Carta dei Servizi (CS), è il documento 
fondamentale costitutivo dellôidentit¨ culturale e progettuale dellôistituzione scolastica. 
Il documento esplicita la progettazione educativa, didattica ed organizzativa che lôistituto adotta 
nellôambito dellôautonomia. 
 

Tutti i soggetti della scuola, ai diversi livelli di competenza, sono coinvolti nellôelaborazione e nella revisione periodica 
del documento. 
 

La scuola nella sua autonomia funzionaleé. 

 
 
 
 
 
 
 
 
La scuola possiede é 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Quadro operativo per lôadozione del POF 

Dirigente scolastico 
Ç Predispone gli strumenti attuativi del POF. 
Ç Consulta, in relazione agli specifici aspetti di carattere generale e organizzativo inerenti al piano 
attuativo dellôofferta formativa, il responsabile amministrativo e, previa convocazione di una 
apposita riunione, informa il personale ATA, prima dellôinizio dellôanno scolastico. 

Collegio dei Docenti 
Ç Elabora, attua e verifica, per gli aspetti pedagogico ï didattici, il piano dellôofferta formativa, ñsulla 

base degli indirizzi generali per le attività della scuola e delle scelte generali di gestione e di 
amministrazioneò definiti dal Consiglio di Istituto, tenuto conto delle ñproposte e dei pareri 
formulati dagli organismi e dalle associazioni anche di fatto dei genitori.ò 

Ç Ne adatta ñlôarticolazione alle differenziate esigenze degli alunniò e tiene conto ñdel contesto socio 
ï economico di riferimentoò. 

Ç Identifica e attribuisce ai docenti le ñFunzioni Strumentaliñ, incarichi di gestione e coordinamento 
delle attività di specifici progetti definiti nel Piano dellôOfferta Formativa. 

Ç Delibera le attivit¨ aggiuntive di insegnamento ñnellôambito delle risorse finanziarie disponibili in 
coerenza con il Piano dellôOfferta Formativaò 

Consiglio di Istituto 
Ç Definisce gli indirizzi generali per le attività della scuola e le scelte generali di gestione e di 

amministrazione. 
Ç Adotta il POF  

Definisce il POF - Piano dellôOfferta Formativa 
con la progettazione: 

- curricolare 
- extracurricolare 
- educativa 

- organizzativa 

Interagisce con la Regione e gli enti locali 

Promuove il raccordo e la sintesi 

¶ esigenze utenza 

¶ risorse 

¶ obiettivi nazionali 

autonomia didattica 

Adattamento calendario scolastico 

Flessibilità articolazione oraria 

Articolazione del monte ore delle discipline 
Attivazione di percorsi didattici individualizzati 
Realizzazione di interventi di recupero, sostegno, continuità, orientamento 
Definizione modalità e criteri di valutazione 
Scelta e adozione di metodologie e strumenti didattici (come libri di testo) 
Riconoscimento di crediti e debiti scolastici 

Formazione e aggiornamento del personale 
Innovazione metodologica e didattica 
Scambi di esperienze e materiali didattici 
Diffusione nella scuola della documentazione educativa 

éééé.. 

autonomia organizzativa 

autonomia di ricerca, sperimentazione e 
sviluppo 
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CARATTERISTICHE GENERALI DELLôISTITUTO COMPRENSIVO  

 

LôIstituto Comprensivo (IC) ¯ una forma di gestione del servizio scolastico che permette di porre le 

condizioni per ridurre le attuali segmentazioni tra i diversi ordini di scuola, intervenendo sullôintero 

percorso formativo della scuola del Primo Ciclo: scuola dellôinfanzia, scuola primaria e scuola secondaria 

di 1° grado. 
 

LôIC ¯ una forma innovativa  di gestione del Piano dellôofferta formativa (POF.) che prevede: 
 
Ç condivisione da parte dei docenti di finalità educative comuni 

- integrazione di percorsi curricolari 
- curricoli verticali 
- competenze essenziali da promuovere negli alunni 

Ç aspetti organizzativi 
- valorizzazione delle risorse professionali 
- forme permanenti di collaborazione 
- prestiti da una scuola allôaltra 
- incontri periodici di autoformazione 

Ç migliori opportunità di coordinamento professionale: 
- progettazione di esperienze comuni 
- formazione in servizio 
- valutazione 

Ç unità di indirizzo istituzionale e gestionale (unicità degli organi collegiali, del dirigente 
scolastico) 

Ç maggiore integrazione con il territorio nelle sue forme istituzionali (Enti Locali) e sociali 
(associazioni culturali, sportive, di volontariato, é). 

 

Nella gestione del POF per il corrente anno scolastico, lôistituto comprensivo si propone di  creare le 
premesse per sfruttare al meglio le condizioni che lôorganizzazione comprensiva in ñverticaleò offre, in 
particolare: 

 
Ç prestiti professionali da una scuola allôaltra: nellôambito dellôeducazione motoria, per attività di 

sperimentazione artistica, per la formazione informatica; 
Ç formazione in servizio: incontri per  raccordi tra i programmi della quinta primaria e la prima 

della scuola secondaria di 1° grado; 
Ç elaborazione di curricoli verticali per le aree  trasversali della Convivenza Civile, come 
lôEducazione stradale, lôEducazione affettiva, lôEducazione alimentare e ambientale; 

Ç definizione dei curricoli essenziali della scuola di base; 
Ç forme permanenti di collaborazione per lôalfabetizzazione degli alunni extracomunitari. 
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Marco Polo descrive un ponte, pietra per pietra. 

- Ma qual è la pietra che sostiene il ponte?- chiede Kublai Kan. 

- Il ponte non è sostenuto da questa o quella pietra, - risponde Marco, -  

ma dalla linea dellôArco che esse formano. 

Kublai Kan rimane silenzioso, riflettendo. Poi soggiunge:  

- Perch® mi parli delle pietre? Eô solo dellôarco che mi importa. 

Polo risponde: - Senza pietre non cô¯ arco . 

 

(I. Calvino ñLe città impossibiliò) 
LôIDENTITAô DôISTITUTO 

  

LôIstituto Comprensivo 20 ñB. Buri ï L. Dorigo ï M. L. Kingò di Verona nasce il 1 

settembre 2006 dalla fusione  fra tre scuole di diverso ordine (infanzia, primaria, 

secondaria I grado) per favorire, allôinterno del quartiere di S.Michele Extra, un 

progetto educativo ñverticaleò dai tre ai quattordici anni, coordinato da insegnanti 

che operano in continuità didattica. 

Il naturale bacino di utenza del Comprensivo è il quartiere (un tempo paese) di San 

Michele Extra, ma non si limita ad esso. Infatti, notevole ¯ lôafflusso di alunni dalle 

zone limitrofe di Madonna di Campagna, Borgo Trieste e Borgo Venezia.  

Gli attuali plessi scolastici Bernini Buri e Martin Luter King sorgono negli anni ô60 nel quartiere, centro 

di strada, che aveva gi¨ subito una notevole espansione territoriale rispetto allôantico nucleo. Il tessuto 

sociale, massicciamente ampliatosi, comprendeva una popolazione in buona parte proveniente dalla 

provincia. La politica di edilizia popolare, avviata in loco, ha successivamente portato nel quartiere 

numerosi immigrati, tra cui un numero sempre crescente di extracomunitari.  

Una nota particolare merita la scuola Luigi Dorigo, edificio storico per San Michele: costruita ai primi 

del ó900, divenne ospedale militare nella Prima guerra mondiale e nel 1928 fu intitolata al senatore Luigi 

Dorigo. Nel ventennio fascista, oltre che per lôistruzione elementare, veniva utilizzata, il sabato,  per 

ñlôeducazione politicaò obbligatoria degli alunni (anche 40 per classe!) e quale struttura adibita allôigiene 

pubblica, come una lapide ancora ricorda. Rimase chiusa per tre anni durante il secondo conflitto a causa 

dei bombardamenti (le lezioni si svolgevano nella canonica di S.Michele e in Municipio). Nel dopoguerra 

le classi divennero miste e il numero degli alunni diminu³, avvicinandosi sempre pi½ allôattuale tipologia di 

scuola.     

La popolazione è molto diversificata come estrazione, livello sociale ed economico. Tra gli alunni si 

manifestano anche situazioni di disagio; peraltro, un discreto numero di famiglie collabora fattivamente 

con la Scuola allôeducazione dei figli, nel solco di una tradizione che d¨ vita, nel borgo, a numerose 

iniziative di aggregazione di tipo religioso, benefico, sportivo e ludico. 

 

La popolazione scolastica 

LôIstituto Comprensivo ¯ costituito da tre plessi: la scuola dellôinfanzia B. Buri, la scuola primaria 

L. Dorigo e la scuola secondaria di 1° grado M. L. King. Gli alunni iscritti nel corrente anno 

scolastico, sono così ripartiti nei diversi plessi dellôIstituto: 
 

plesso sezioni/classi alunni 

Scuola dellôinfanzia Bernini Buri 5 116 

Scuola primaria Luigi Dorigo 13 256 

Scuola secondaria 1° grado Martin Luter King 9 211 

TOTALI 27 583 
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Standard di qualità 

Lôistituto, con lôapporto delle competenze professionali del personale docente e non docente, con la 

collaborazione e il concorso delle famiglie e in proporzione alle risorse messe 

a disposizione dal ministero, dagli Enti Locali e dalle Associazioni, è 

responsabile della qualità delle attività educative.  

Esso si impegna a garantirne lôadeguatezza alle esigenze culturali e formative 

degli alunni, nel rispetto degli obiettivi educativi validi per il raggiungimento 

delle finalità istituzionali. 

I Fattori di qualit¨ dellôinsegnamento verranno visti, inoltre, nellôottica di una 

progressiva apertura della scuola al territorio, considerato sia come serbatoio 

cui attingere informazioni, materiali e competenze, sia come possibile 

collaboratore e destinatario delle esperienze didattiche e dei loro prodotti. 
 
 

 
Rispetto dellôalunno 

Ç Accoglienza 

Ç Valorizzazione delle diversità individuali 

Ç Promozione della ñstar beneò 

Ç Adeguatezza dei compiti per casa 

Ç Individualizzazione dellôinsegnamento 

Ç Rispetto tempi e potenzialità di apprendimento 

Ç Attività di recupero 

Ç Azione didattica collegata alle conoscenze ed alle esperienze degli alunni 
 
Continuità educativa 

Ç Passaggio di informazioni fra scuola dellôinfanzia, primaria e secondaria di 1Á grado 

Ç Coordinamento degli insegnanti delle varie discipline 
 
Informazione e trasparenza 

Ç Illustrazione della programmazione didattica 

Ç Illustrazione dei criteri di valutazione 

Ç Accesso ai documenti didattici  

Ç Disponibilit¨ del sito Web dôistituto 
 
Servizi amministrativi 

Ç Orario dôapertura degli uffici flessibile 

Ç Accesso ai documenti amministrativi 

Ç Cortesia e disponibilità del personale 

Ç Comunicazioni tempestive delle informazioni dôufficio 
 
Rapporti con il territorio 

Ç Cura dei rapporti con le Amministrazioni comunali 

Ç Sviluppo dei rapporti in rete con le altre Istituzioni scolastiche 

Ç Ricerca delle collaborazioni esterne 
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LôORGANIZZAZIONE GENERALE DELLôISTITUTO - Organigramma  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DIRETTRICE 

AMMINISTRATIVA  
Clara Pagani 

COLLABORATORE VICARIO  
PRIMARIA L.DORIGO  - Valentina Fantei 

FUNZIONI 

STRUMENTALI  

COLLABORATORI 

DI PLESSO  

 

DOCENTI  

AREA  1  

Coordinamento, verifica e 
valutazion e delle attività del 

POF 
Dalla Pietà  

 
AREA 2  

Coordinamento attività di 
continuità con gli altri ordini di 

scuola  
Bergamini  

 
AREA 3  

Coordinamento attività di 

orientamento  
Righetti  

 
AREA 4  

Coordinamento integrazione e 
intercultura  

Mella  
 

AREA 5  
Coordinamen to attività di 

Educazione alla convivenza 
civile  

Corsi  

 

INFANZIA 
B.BURI  
 

Maria Gugole  

 
SECONDARIA 1°  

M.L.KING  
 

Alessio Dalla Pietà 

 

Coordin .ri  

Sezione  
Interclasse 

Classe  

 

Respons .li 

di progetto  

Respons .li 

dei sussidi  

Squadre 

eme rgenza  

 

RSPP  

De Silvestri 

SPP  
Bifulco 

Scarpi 

Serpelloni 

Comitato 

valutazione 
docenti  
Curti 

Finetto  

Gasabelli 

Toboni  

GIUNTA 

ESECU TIVA  

CONSIGLIO DI 

ISTITUTO  

Area Gestionale 

Area amministrativa 

STAFF DI DIREZIONE  

 

DIRIGENTE 

SCOLASTICO  
Tiziano Albrigi 

ASSISTENTI AMMINISTRATIVI  
Laura Rossi 

Antonella Fochesato 

Silvana Fantato 

Angiolina Bovo 

COLLABORATORI SCOLASTICI  
Giovanna Corradi  Elena Signorini 

Santo Marino Dal Ben  Maristella Tindiani 

Loredana Lavarini  Giuseppe Ciuffreda 

Aurora Tanara  Vincenza Di Nuzzo 

Laura Beltrame Patrizia Manzo 

Antonella Ferrigni Antonella Molinaroli 

Massimao Scolari Merlit Del Carmin Prado 

  RLS  
Dal Ben 

 

 

Area sindacale 

 

RSU  
Elena Corsi 

Santo Marino Dal Ben 

Maria Gugole 

Area didattica e organizzativa 

Contesto territoriale 
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AREA GESTIONALE - Organi Collegiali 

 
La partecipazione dei genitori ai consigli di intersezione, di interclasse e di classe, mediante la 

rappresentanza di propri delegati eletti, è prevista dal Decreto Delegato n. 416 del 31 maggio 1974 sul 
riordinamento degli organi collegiali della scuola. 
È compito degli Organi Collegiali rispondere alle esigenze che emergono dal contesto socio-culturale. Gli 
organi collegiali che presiedono alla programmazione educativa e didattica dell'istituto sono il Consiglio 
dôIstituto, la Giunta Esecutiva,  il Comitato dei Genitori, il Collegio dei Docenti, il Consiglio di Classe, di 
Interclasse e di Intersezione. 
 

Consiglio di Istituto  

Il Consiglio dôIstituto è costituito, nelle scuole con popolazione scolastica superiore a 500 alunni, da 19 
componenti (otto rappresentanti dei docenti, otto rappresentanti dei genitori, due rappresentanti del personale 
non insegnante e il dirigente scolastico) ed è presieduto da un rappresentante dei genitori.  
Le competenze del Consiglio dôIstituto sono: 
a) deliberare il piano annuale ed il conto consuntivo; 
b) deliberare sullôimpiego di nuovi finanziamenti di cui la scuola dispone; 
c) deliberare sullôorganizzazione e la programmazione delle attivit¨ della scuola (nei limiti delle 

disponibilità di bilancio e fatte salve le competenze del Collegio Docenti e dei Consigli di Classe) nei 
seguenti campi: 
- adozione del regolamento dellôIstituto; 
- acquisti di tutto ciò che serve alla vita della scuola; 
- adattamento del calendario scolastico; 
- criteri per la programmazione e lôattuazione delle attivit¨ legate al Piano dellôOfferta 

Formativa; 
- promozione di contatti con altre scuole o enti; 
- partecipazione dellôIstituto ad attivit¨ culturali, sportive o ricreative di particolare interesse 

educativo; 
- forma e modalità di iniziative assistenziali; 

d) indicare i criteri generali per la formazione delle classi e per lôadattamento dellôorario delle lezioni e delle 
altre attività scolastiche alle condizioni ambientali; 

e) esprimere un parere sullôandamento generale, didattico e amministrativo dellôistituto; 
f) autorizzare lôutilizzo delle attrezzature e degli spazi dellôistituto da parte di altre scuole che ne facciano 

richiesta o per attività che realizzino la funzione della scuola come centro di promozione culturale, 
sociale e civile. 

 

Giunta Esecutiva  

La Giunta Esecutiva ¯ eletta nellôambito del Consiglio dôIstituto ed ¯ composta da un docente, un non 
docente e due genitori; ne fanno parte di diritto il responsabile amministrativo ed il Dirigente scolastico che la 
presiede.  

I compiti della Giunta Esecutiva sono: 
predisporre il piano annuale ed il conto consuntivo; 
preparare i lavori per il Consiglio dôIstituto; 
curare lôesecuzione delle delibere del Consiglio dôIstituto. 

 

Comitato Genitori 

Il Comitato Genitori ¯ costituito dai genitori rappresentanti nei Consigli di Classe e nel Consiglio dôIstituto e 
dagli altri genitori che intendano farne parte; il presidente e il segretario vengono eletti al suo interno. Nel nostro 
Istituto il Comitato dei Genitori è costituito da due gruppi, perché diverse sono le esigenze delle famiglie nei due 
quartieri che costituiscono il bacino dôutenza della scuola. Le attivit¨ che gestisce sono, ad esempio: 

acquistare e distribuire alle famiglie degli alunni i libri di testo; 
proporre e organizzare momenti di formazione per genitori con personale esperto su tematiche di loro 

interesse o inerenti la necessità di dare risposta ai problemi rappresentati dalla crescita dei figli (come capire 
meglio la loro crescita e il loro cambiamento); 

formulare alla scuola proposte sulle attività per i figli e riflessioni sulle urgenze formative che emergono; 
sostenere la scuola nei rapporti con gli enti che operano sul territorio per la manutenzione degli edifici; 
collaborare per la realizzazione delle varie attività della scuola (teatro, feste durante e a fine anno, progetti 

di gemellaggi e scambi culturali) che vengono proposte, concordate e coordinate in sinergia con i percorsi della 
scuola, utilizzando la collaborazione di alcuni insegnanti disponibili; 

favorire la partecipazione dei genitori alla vita della scuola, anche promuovendo la partecipazione negli 
organi collegiali. 
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Collegio Docenti 
Costituito da tutti i docenti e presieduto dal Dirigente Scolastico, svolge le seguenti funzioni: 
Cura la programmazione annuale della scuola e definisce i criteri di valutazione. La programmazione 

annuale tiene conto delle esigenze formative degli alunni, delle situazioni scolastiche pregresse, della realtà 
socio-culturale e dei bisogni delle famiglie allo scopo di realizzare i compiti e le finalità dei programmi ministeriali 
della Scuola Media. La valutazione dovrà tener conto delle osservazioni sistematiche sul processo di 
apprendimento e delle condizioni e modi dello stesso, nonché delle caratteristiche comportamentali dei vari 
alunni; 

Predispone i criteri per la programmazione annuale di ciascun Consiglio di Classe, in cui si definiscono gli 
obiettivi educativi trasversali, i criteri metodologici ed un piano di massima delle attività curricolari ed 
extracurricolari; 

Predispone i criteri per la programmazione annuale di ogni singolo docente che dovrà tener conto degli 
obiettivi e metodi comuni definitivi collegialmente; 

Promuove attività di aggiornamento, approva o respinge progetti di sperimentazione; 
Approva eventuali proposte o progetti di sviluppo, di compresenze, di sostegno e di recupero individuale 

per alunni alloglotti, itineranti, con svantaggi culturali, portatori di handicap, suggeriti dai rispettivi consigli o dal 
collegio stesso; 

Propone criteri formativo-didattici per l'organizzazione di visite, uscite, viaggi di istruzione; 
Propone e delibera sull'adozione dei libri di testo; 
Il Collegio Docenti in alcuni momenti della sua attività si suddivide in gruppi di lavoro, formando delle 

Commissioni che si occupano: 
prima dellôinizio delle lezioni, di proporre e programmare; 
durante lôanno scolastico, di verificare i percorsi ed eventualmente di rivedere quanto progettato; alla fine 

dellôanno scolastico, di valutare quanto fatto e di proporre per lôanno scolastico successivo. 
Queste commissioni si occupano da un lato di formazione classi, accoglienza degli alunni, continuità, 

orientamento, valutazione, attivit¨ extrascolasticheé, dallôaltro costituiscono i dipartimenti delle varie discipline 
per la riflessione sulle programmazioni, sulle metodologie adottate, sulla valutazione nelle singole materie. 
Le proposte delle Commissioni vengono poi riportate allôintero Collegio Docenti per essere condivise e 

deliberate. 
 

Consiglio di intersezione, di interclasse e di classe 
Il consiglio di intersezione della scuola dellôInfanzia ¯ composto dai docenti dello stesso plesso e da 

un rappresentante dei genitori per ciascuna sezione. 
Il consiglio di interclasse nella Scuola Primaria è composto dai docenti dei gruppi di classi parallele, o 

dello stesso ciclo o dello stesso plesso, e un rappresentante eletto dai genitori degli alunni iscritti per 
ciascuna delle classi interessate. 

Il consiglio di classe della scuola secondaria di 1° Grado è composto dai docenti e da quattro 
rappresentanti dei genitori della classe. 

I consigli di intersezione, di interclasse e di classe hanno durata annuale e sono presieduti dal 
Dirigente Scolastico o, per sua delega, dal docente collaboratore, dal coordinatore o dal docente con 
maggiore anzianità di servizio. 

Le riunioni dei consigli sono convocate dal Dirigente Scolastico di propria iniziativa e nel rispetto del 
Piano dellôOfferta Formativa di Istituto, o su richiesta scritta e motivata di un terzo dei suoi membri. 

Le funzioni del segretario sono attribuite ad un docente membro del Consiglio. 
Il consiglio di intersezione ha il compito di: 
formulare al Collegio dei docenti proposte in ordine allôazione educativa e didattica, inclusi viaggi 

dôistruzione e visite guidate; 
agevolare le relazioni tra docenti, genitori, alunni; 
esprimere pareri sulla scelta dei sussidi didattici; 
esprimere pareri, suggerimenti per eventuali problematiche che riguardano Enti Locali e Istituzioni del 

territorio; 
pronunciarsi su ogni altro argomento attribuito alla loro competenza dalle leggi e dai regolamenti. 
Non è prevista la partecipazione dei rappresentanti qualora il consiglio affronti competenze di 

coordinamento didattico e dei rapporti interdisciplinari.  
Ai consigli di interclasse e di classe competono in generale: 
lôanalisi della situazione degli alunni e la programmazione delle attivit¨ didattiche, delle strategie, delle 

modalità di intervento e degli strumenti di lavoro comuni per il conseguimento degli obiettivi programmati; 
la formulazione di proposte al Collegio dei docenti in ordine all'azione educativa e didattica e alle iniziative 

di sperimentazione; 
la verifica periodica dellôandamento didattico nelle classi di competenza; 
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la compilazione ed aggiornamento della scheda personale di ciascun alunno della classe; 
la valutazione periodica e finale degli alunni; 
lôassunzione di provvedimenti disciplinari a carico degli alunni. 
I consigli di interclasse e di classe si riuniscono periodicamente, ma i genitori vengono convocati 

circa quattro volte nel corso dellôanno, riservando a questo incontro mezz'ora di discussione con i Docenti 
di classe. 

Alle riunioni dei Consigli di interclasse e di classe non partecipano i Rappresentanti eletti quando: 
si tratti di coordinamento didattico e di rapporti interdisciplinari; 
si tratti della valutazione periodica o finale degli alunni. 
I consigli di interclasse e di classe, con la presenza dei Rappresentanti di classe possono:  
contribuire ad individuare le opportune iniziative integrative sia curriculari (riguardanti l'ambito specifico 

delle materie scolastiche) che extracurriculari, idonee ad arricchire di motivazioni e di interessi l'impegno degli 
allievi; 

valutare la scelta dei libri di testo e dei sussidi didattici e dare indicazioni circa le attività parascolastiche ed 
extrascolastiche che la classe intende svolgere, inclusi i viaggi di istruzione e le visite guidate. 

Appare infine particolarmente preziosa e utile la figura del Rappresentante di classe quando: 
si adopera per esplorare, raccogliere e testimoniare i problemi, piccoli e grandi, che i genitori hanno il 

timore di riferire personalmente agli insegnanti ; 
sollecita la convocazione di assemblee e momenti di socializzazione e di confronto, nella prospettiva di 

migliorare il clima educativo. 

Composizione degli organismi del nostro istituto  

Le attività collegiali fanno riferimento al regolamento degli OO.CC. deliberato dal C.d.I. (allegato) 
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AREA DIDATTICA E ORGANIZZATIVA - Le scelte educative generali 

 

La mission: dal bambino al ragazzo, verso lôuomo di domani 
 

La scuola è finalizzata, nella sua pratica, alla formazione di un uomo che sappia essere oggetto e 
autore, insieme agli altri, della storia concreta. In essa non soltanto si studia e si fanno i compiti, ma ci si 
ritrova in un luogo di animazione di attivit¨ culturali che lôintero gruppo scolastico svolge.  
Al centro del processo di apprendimento cô¯ la storia stessa di chi ¯ l³ per apprendere.  
La scuola, allora, con il lavoro di tutte le sue componenti: 

¶ vuole garantire, in un sistema ben organizzato, unôattivit¨ scolastica regolare; 

¶ vuole educare ai valori della responsabilità e del rispetto di sé ed ai valori sociali della legalità, 
della tolleranza, e della solidarietà in una continua interazione con le famiglie; 

¶ vuole insegnare ad apprendere, tenendo conto dei diversi stili cognitivi e facendo attenzione 
allôacquisizione del metodo di studio di ognuno; 

¶ vuole promuovere negli alunni la capacità di interpretare e valutare la realtà in modo critico, 
anche ai fini delle scelte personali; 

¶ vuole far acquisire competenze disciplinari ai fini dellôeducazione permanente; 

¶ vuole promuovere la continuità del processo educativo mediante momenti di raccordo 
pedagogico e curricolare tra scuola dellôinfanzia, primaria e secondaria di primo grado. 

 

SCUOLA DELL'INFANZIA  

La scuola B.Buri si pone le seguenti finalità: 

¶ maturazione dell' identità personale attraverso lo sviluppo corporeo, intellettuale, 

psicodinamico, della sicurezza di sé, dell'autostima, della fiducia nelle proprie capacità. 

¶ conquista dell'autonomia intesa come indipendenza, apertura al nuovo, scoperta, 

interiorizzazione, rispetto dei valori, rispetto di sé e degli altri, solidarietà, rispetto delle 
opinioni altrui, capacità di cogliere e accettare i diversi punti di vista. 

¶ sviluppo delle competenze inteso come acquisizione o consolidamento delle abilità 

percettive cognitive sensoriali manuali motorie linguistiche creative (immaginazione e 
intuizione) e di esplorazione della realtà. 

 

Nella scuola dell'infanzia le attività didattiche vengono programmate secondo le quattro aree di 
apprendimento previste dalle Indicazioni Nazionali: 

 

Il s® e lôaltro 

In questôarea il bambino viene stimolato alla costruzione del senso di responsabilit¨, al 
rafforzamento della propria identit¨ ed autonomia, alla conquista dellôautostima, al senso di 
appartenenza ad un gruppo, alla conoscenza e al rispetto delle diversità. 

¶ Rafforzare lôautonomia la stima di s® e lôidentit¨. 

¶ Rispettare ed aiutare gli altri, cercando di carpire i loro pensieri, azioni e sentimenti. 

¶ Accorgersi se, e in che senso, pensieri, azioni e sentimenti dei maschi e delle femmine 
mostrano differenze e perché. 

¶ Lavorare in gruppo, discutendo per darsi regole di azione, progettando insieme e imparando 
sia a valorizzare le collaborazioni, sia ad affrontare eventuali defezioni. 

¶ Conoscere la propria realtà territoriale, luoghi, storie, tradizioni, e quella di altri bambini, 
vicini e lontani, per confrontare le diverse situazioni anche sul piano del loro ñdover essereò. 

¶ Registrare i momenti e le situazioni che suscitano paura, timore, sgomento, diffidenza, 
ammirazione, disapprovazione, compiacimento estetico, gratitudine, generosità,simpatia, 
amore. Interrogarsi e discutere insieme sul senso che hanno per ciascuno questi sentimenti 
come sono, di solito, manifestati. 

 

Corpo movimento salute 

Vengono proposte attività che si fondano sullôespressivit¨ motoria. Il gioco ¯ strutturato da tempi 
contenenti una routine iniziale e una finale, da spazi con materiali fissi e mobili che facilitano il 
vissuto del bambino in coerenza con gli obiettivi proposti. 

¶ Rappresentare lo schema corporeo in modo completo e strutturato; maturare competenze di 
motricità finale e globale. 

¶ Muoversi con destrezza nellôambiente e nel gioco, controllando e coordinando i movimenti 
degli arti e, quando possibile la lateralità. 
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¶ Muoversi spontaneamente e in modo guidato, da soli o in gruppo, esprimendosi in base a 
suoni, rumori, musica, indicazioni ecc. 

¶ Curare in autonomia la propria persona, gli oggetti personali, lôambiente e i materiali comuni 
nella prospettiva della salute e dellôordine. 

¶ Controllare lôaffettivit¨ e le emozioni in maniera adeguata allôet¨, rielaborandola attraverso il 
corpo e il movimento. 

 

Fruizione e produzione di messaggi 

Viene dato spazio alle esperienze dellôambito espressivo: il bambino vede, ascolta, sperimenta 
e produce collegando le proposte manipolative e musicali con il movimento, la drammatizzazione, le 
parole. Viene stimolata unôattenzione critica verso il mondo espressivo, incentivandone la scoperta 
in modo attivo e personale. 
 

¶ Parlare, descrivere, raccontare, dialogare con i grandi e con i coetanei, lasciando trasparire 
fiducia nelle proprie capacità di espressione e comunicazione  e scambiandosi domande, 
informazioni, impressioni, giudizi e sentimenti. 

¶ Ascoltare, comprendere e riesprimere narrazioni lette o improvvisate di fiabe, favole, storie, 
racconti e resoconti. 

¶ Riconoscere testi della letteratura per lôinfanzia letti da adulti o visti attraverso i mass media 
e motivare gusti e preferenze. 

¶ Individuare, su di s® e per gli altri, le caratteristiche che differenziano gli atti dellôascoltare e 
del parlare, del leggere e dello scrivere, distinguendo tra segno della parola, dellôimmagine, 
del disegno e della scrittura, tra significante e significato. 

¶ Elaborare congetture e codici personali, in ordine alla lingua scritta. 

¶ Disegnare, dipingere, modellare, dare forma e colore allôesperienza, individualmente e in 
gruppo, con una variet¨ creativa di strumenti e materiali, ñ lasciando tracciaò di s®. 

¶ Utilizzare il corpo e la voce per imitare, riprodurre, inventare suoni, rumori anche in modo 
coordinato col gruppo. 

¶ Incontrare diverse espressioni di arte visiva e plastica presenti sul territorio, per scoprire 
quali corrispondono ai propri gusti e consentono una più creativa e soddisfacente 
espressione del proprio mondo. 

¶ Sperimentare diverse forme di espressione artistica del mondo interno ed esterno, 
attraverso lôuso di unôampia variet¨ di strumenti e materiali, anche multimediali (audiovisivi, 
tv, cd-rom, computer), per produzioni singole e collettive. 

 

Esplorare, conoscere, progettare 

Eô lôarea del linguaggio, della valorizzazione delle scoperte, intuizioni e riflessioni individuali; 
viene stimolata nel bambino lôattitudine a costruire e collegare le conoscenze, a maturare una 
visione della natura e dellôambiente come realt¨ portatrice di valori, e come fonte ricca di stimoli.  
 

¶ Contare oggetti, immagini, persone, aggiungere, togliere e valutare la quantità, ordinare e 
raggruppare per colore, forma, grandezza, ecc. 

¶ Collocare persone, fatti ed eventi nel tempo; ricostruire ed elaborare successioni e 
contemporaneità; registrare regolarità e cicli temporali. 

¶ Manipolare, montare, smontare, piantare, legare, ecc. seguendo un progetto proprio o di 
gruppo, oppure istruzioni dôuso ricevute. 

¶ Elaborare progetti propri o in collaborazione, da realizzare con continuità e concretezza. 

¶ Adoperare lo schema investigativo del ñchiò, che cosa, quando, come, perch®?ò per risolvere 
problemi, chiarire situazioni, raccontare fatti, spiegare processi. 

 

SCUOLA PRIMARIA 

La scuola L.Dorigo si propone le seguenti finalità: 
 

¶ promuovere lo sviluppo ed il raggiungimento degli obiettivi formativi, pedagogici e didattici 
previsti per la scuola primaria; 

¶ promuovere il successo formativo, prevenendo fenomeni di dispersione scolastica e garantendo 

pari opportunità educativo-formative a tutti gli alunni ed alunne del Circolo; 
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¶ agevolare lôintegrazione di alunni stranieri, con percorsi interculturali ed interventi mirati; 

¶ promuovere lôinserimento proficuo ed efficace degli alunni con handicap, attraverso progetti 

di integrazione specifici volti ad un graduale sviluppo di competenza e padronanza nei vari ambiti 
educativo-didattici; 

¶ favorire la continuità ed unitarietà del percorso conoscitivo, attraverso collegamenti ed 

accordi fra la scuola dellôinfanzia, la scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado. 
 

Al termine del percorso dei cinque anni, si propone il raggiungimento dei seguenti obiettivi educativi: 
 

Sviluppo della personalità 

¶ Consapevolezza dellôidentit¨ personale, sociale e culturale; 

¶ Autostima; 

¶ Capacità di autocontrollo. 
Acquisizione di abilità di base 

¶ Acquisizione e padronanza delle conoscenze e delle abilità 
relative a tutti i tipi di linguaggio, compresi quelle 
metodologiche e di indagine; 

¶ Alfabetizzazione informatica; 

¶ Approccio alla lingua inglese. 
Preparazione alla convivenza civile 

¶ Capacità di sviluppare corretti rapporti interpersonali e 
positive relazioni sociali; 

¶ Capacità di iniziativa; 

¶ Motivazione e impegno a capire, progettare, operare 
costruttivamente. 

 

SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO  

La Scuola M.L.King promuove la crescita globale degli alunni, offrendo le opportunità necessarie alla 
maturazione e allo sviluppo della personalità e all'inserimento consapevole e responsabile nel contesto 
socio-culturale di appartenenza, venendo incontro alle esigenze dei ragazzi, stimolandoli culturalmente al 
dialogo, ad un uso corretto e critico dei sistemi di comunicazione, al rispetto della cultura come valore, al 
rispetto ambientale, allôinterazione in una societ¨ in perenne cambiamento. 

Perciò, gli interventi in risposta a tali esigenze ed aspettative si concretizzano nelle seguenti finalità: 
prevenzione e recupero della dispersione scolastica e degli insuccessi formativi; 
integrazione scolastica dei soggetti svantaggiati; 
ampliamento del tempo scuola per personalizzare i piani di studio, per valorizzare particolari potenzialità, 

per sviluppare competenze progettuali e operative, proponendo conseguentemente spazi di aggregazione 
significativa; 

recupero delle carenze della scolarità pregressa; 
sostegno allo studio con percorsi di apprendimento individualizzati; 
diversificazione della proposta didattica sia per il potenziamento e lo sviluppo di abilità pre requisite, sia per 

valorizzare abilità non strettamente curricolari, anche ai fini orientativi; 
promozione dellôinserimento nel contesto socio-culturale di alunni alloglotti e itineranti; 
educazione alla salute; 
confronto sistematico con le famiglie; 
occasioni di incontro, di dialogo culturale e formativo con i 

genitori, in modo che la Scuola diventi punto di riferimento anche per 
gli adulti e fornisca un servizio più ampio per il quartiere; 

collaborazione con altre agenzie formative e con i servizi sociali 
del territorio. 

In tale contesto verrà posta particolare attenzione ai seguenti 

obiettivi educativi: 

Sviluppare lôautonomia 

educare allôorganizzazione; 
educare alla capacità di scelta; 
educare alla progettualità. 
Educare ai valori 

educare al valore della vita nelle sue varie forme; 
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educare alla pace, alla tolleranza.  
Educare alla convivenza sociale 
educare al rispetto delle diverse culture; 
educare al dialogo e alla collaborazione; 
educare al rispetto delle leggi e delle regole della vita  
sociale. 
Educare al rispetto dellôambiente 
Educare alla coscienza di sé 
educare allo ñstar bene con se stessi e gli altriò; 
educare al raggiungimento di un giusto equilibrio 
psico-fisico (ed. alimentare, igienico-sanitaria, 
sessuale, prevenzione del disagioé); 
favorire un impiego ricco, creativo e alternativo del 
tempo libero; 
favorire un armonico sviluppo-psicomotorio; 
stimolare lôacquisizione di una positiva stima di sé; 
stimolare la capacità di assumersi le proprie responsabilità; 
promuovere esperienze di valutazione, autovalutazione e orientamento (capacità di fare scelte). 
 

LA VALUTAZIONE  

La valutazione del rendimento scolastico dei bambini è verbalizzata dagli insegnanti nel corso 

dellôanno scolastico sui loro registri e, due volte l'anno, alla fine di ogni quadrimestre, nel documento di 

valutazione degli alunni. 
 

Il Documento si divide in due parti: 
 

a) Rilevazione degli apprendimenti 

In questo quadro vengono descritti i livelli di apprendimento raggiunti dal bambino in relazione agli 

obiettivi didattici minimi. 

I diversi livelli vengono indicati con giudizi sintetici, che appaiono nei giudizi analitici delle materie: 

OTTIMO    

DISTINTO 

BUONO 

SUFFICIENTE 

NON SUFFICIENTE 
 

b) Rilevazione dei progressi nellôapprendimento e 

nello sviluppo personale e sociale dellôalunno. 

In questo quadro viene redatta la valutazione 

complessiva del processo di sviluppo dello studente, 

guardando i risultati raggiunti e considerando quelli che 

erano i suoi punti di partenza. Tale valutazione è 

riportata nel giudizio globale dellôalunna/o, ¯ compilata 

dai docenti del consiglio di classe  ed è strutturata 

tenendo conto dei seguenti indicatori: 

- partecipazione  

- impegno e interesse 

- capacità relazionali 

- competenze acquisite 
 

Viene compilato un documento di valutazione per ogni alunno e per ogni anno scolastico, in due 

copie: una rimane alla scuola e una viene illustrata alla famiglia durante i colloqui a febbraio e poi 

consegnata definitivamente alla famiglia nei colloqui di giugno. 

Al termine dellôanno scolastico, nel documento di valutazione viene attestata la frequenza e 

lôammissione alla classe successiva. 
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AREA DIDATTICA E ORGANIZZATIVA ï I plessi dellôistituto 

 
SCUOLA DELLôINFANZIA ñBernini Buriò 

La scuola dellôinfanzia ñBuriò ¯ composta da 5 sezioni per un numero complessivo di 116 
bambini/e. Sono presenti 10 insegnanti titolari, una insegnante per il part-time e un insegnante che 
attua lôinsegnamento della religione cattolica.  
 

 maschi femmine totale 

A 12 10 22 

B 11 12 23 

C 11 11 22 

D 9 15 24 

E 14 11 25 

TOTALE 57 59 116 

 
Lôorario attualmente in funzione, prevede per lôingresso e lôuscita un arco di tempo flessibile per 

soddisfare al meglio le esigenze dei genitori che vengono a prelevare i loro figli: 
 

Prescuola  7.30 ï 8.15 
 

Entrata  8.15 ï 9.00 
 

1° uscita 13.10 ï 13.15 
 

2° uscita 16.00 ï 16.15 

 
Come eô organizzata la giornata 

 

orario attivitaô 

7.30 ï 8.15 anticipo 

8.15 ï 9.00 entrata ï accoglienza nella sezione di appartenenza 

9.00 ï 10.30 grande routine ï attività di sezione ï ricreazione con frutta 

10.30 ï 11.50 attività con compresenza di insegnanti 

11.50 ï 12.00 preparazione al pranzo 

12.00 ï 13.00 mensa 

13.10 ï 13.15 uscita intermedia 

13.20 ï 14.00 attivitaô ludiche per 4 ï 5 anni 

13.25 ï 15.15 riposo bambini 3 anni 

14.00 ï 15.25 attivitaô per 4 ï 5 anni 

15.30 ï 15.45 merenda 

15.50 partenza pulmino 

16.00 ï 16.15 uscita dei bambini 

 
Dotazione del plesso  

Spazi interni 

Ç Salone grande, anche ad 
uso palestrina 

Ç Salone piccolo 
Ç Aula pluriuso 
Ç Stanza adibita a sala di 

lettura 

Spazi esterni 

Ç un piccolo giardino interno 
Ç Un grande giardino esterno   

attrezzato con: 
- castello/fortino 
- rete con 

scivolo/palestrina 
- sabbionaia 
- giochi con molle 
- percorso con tunnel  
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Alcune norme per lôentrata e lôuscita 

I genitori possono accompagnare i propri figli fino allôaula ma senza sostarvi; quando hanno ritirato il 
proprio figlio allôorario di uscita, sono pregati di non sostare negli spazi dellôedificio scolastico. 
In caso di ritardo motivato (avvisando anticipatamente le insegnanti o telefonando in mattinata), il 
bambino sar¨ affidato allôentrata allôausiliaria che lo accompagner¨ dallôinsegnante. 
I genitori che vengono a prendere il proprio figlio prima del pranzo o prima degli orari previsti, in casi 
eccezionali e per motivi giustificati, devono attendere il bambino allôentrata della scuola. 
 
Durante lôuscita intermedia (13.10 ï 13.15) i genitori sono pregati di chiudere sempre il cancelletto 

esterno.  
I bambini vengono consegnati ai genitori o a persona adulta con delega scritta dalla famiglia, in 

nessun caso a minori. Tali norme valgono anche per gli alunni che usufruiscono del servizio pullman. 
Al fine di consentire le manovre al pullman è severamente vietato parcheggiare nel piazzale 

antistante la scuola dalle ore 8.20 alle ore 9.00 e dalle ore 15.30 alle ore 16.15. 
I genitori al momento dellôuscita sono pregati di tenere i figli, frequentanti e non, per mano, in modo 

da non generare confusione che potrebbe causare rischio per gli altri. 
 

Nella scuola non possono essere introdotti animali di nessuna specie. 
Per ovvii motivi di igiene, non è possibile far salire in piedi, sui tavoli, i bambini in procinto di uscire 

per riordinarli o per rivestirli. 
 

I colloqui con i genitori verranno effettuati periodicamente in date stabilite e comunicate dalla 
scuola; per comunicazioni particolari,  insegnanti e genitori possono incontrarsi previo appuntamento. 
 

La somministrazione di farmaci in orario scolastico deve essere segnalata al Dirigente scolastico 

che provveder¨, secondo la normativa vigente, ad attivare le modalit¨ dôintervento necessarie per la 
sicurezza dei bambini.  

I bambini che necessitano di una dieta speciale per motivi di salute devono presentare certificato 
medico. 
 

Per la riammissione a scuola dopo una assenza superiore ai 5 giorni è richiesto un certificato 

medico; per qualsiasi altra assenza è sufficiente  una normale giustificazione. Le assenze per motivi 
diversi da quelli di salute vanno comunicate anticipatamente per iscritto.  
Eô gradita la comunicazione tempestiva in caso di malattie infettive. 

 
Il CORREDO - Ogni alunno deve essere provvisto di: 

 

a) SACCHETTO IN STOFFA contenente: asciugamano, bavaglia, portatovagliolo; 

b) SACCHETTO IN STOFFA contenente: un cambio completo (calze, mutande, canottiera, maglia, 

pantaloni, scarpe); 

c) SACCHETTO IN STOFFA contenente: copertina, cuscino antisoffoco. 

Ogni capo deve essere provvisto di NOME e COGNOME, altrimenti non sono accettati. 
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SCUOLA PRIMARIA ñLuigi Dorigoò 

La scuola L. Dorigo  è composta da 13 classi, 11 organizzate a Tempo a moduli e 2 a Tempo 
pieno, e un numero totale di 253 alunni/e. Sono presenti 22 insegnanti titolari, 4 insegnanti a tempo 
determinato e 2 insegnanti di religione cattolica.  
 

 

 maschi femmine totale 

1^A 8 7 15  

51 1^B 7 8 15 

1^C 8 13 21 

2^A 5 10 15  

54 2^B 9 5 14 

2^C 13 12 25 

3^A 12 13 25  

72 3^B 14 10 24 

3^C 11 12 23 

4^A 11 8 19  

36 4^B 10 7 17 

5^A 8 13 21  

40 5^B 9 10 19 

TOTALE 125 128 253 

 

Orario della giornata 

Le lezioni iniziano alle ore 8,05; lôattivit¨ didattica ¯ articolata al mattino su cinque moduli di 50ô con 
un intervallo di 20ô dopo il terzo modulo; la mensa e relativa pausa dura unôora e 25ô; le lezioni 
pomeridiane si svolgono su due moduli di unôora ciascuno. 

 

orario attivitaô 

7.30 ï 8.05 pre-scuola 

8.05-8.55 1°modulo 

8.55-9.45 2°modulo 

9.45-10.35 3°modulo 

10.35-10.55 ricreazione 

10.55-11.45 4°modulo 

11.45-12.35 5°modulo 

12.35-14.00 mensa e post-mensa 

14.00-15.00 6°modulo 

15.00-16.00 7°modulo 

 
Chi non usufruisce della mensa esce alle ore 12.35 e rientra alle ore 13.55. 

 
Materie scolastiche 

I programmi didattici per la scuola primaria attualmente in vigore sono stati introdotti con la riforma 
della Legge 53 del 2003. 

Essi prevedono le seguenti materie scolastiche, che ogni insegnante programma allôinizio dellôanno 
scolastico e che poi valuter¨ nel documento di valutazione dellôalunno. 
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Indicativamente, dato che al mattino le ore sono moduli di 50ô, le materie hanno  il seguente carico 
orario: 
 

materie tempo normale tempo pieno 

Italiano 6 7 

Inglese 2 2 

Storia 2 2 

Geografia 2 2 

Matematica 6 6 

Scienze  2 2 

Tecnologia e informatica 1 2 

Musica 1 1 

Arte e Immagine 1 2 

Scienze motorie 1 1 

Religione o attività alternativa 2 2 

Attività facoltative 2.30 3.30 
TOTALE 28.30 32.30 

 

La scuola L.Dorigo prevede due tipologie organizzative del tempo scuola: 
- il tempo a moduli; 
- il tempo pieno. 
Nel Tempo a moduli, le classi sono abbinate due a due e costituiscano un ñmoduloò. In ogni modulo 

insegnano 3 insegnanti contitolari.  
Ogni insegnante ¯ responsabile di un gruppo di materie, cio¯ di un ñambito disciplinareò. 
- lôambito espressivo comprende la lingua italiana e una educazione; 
- lôambito scientifico prevede matematica, scienze e una educazione; 
- lôambito antropologico comprende storia, geografia, studi sociali e una educazione. 

 

Nellôorario settimanale di ogni modulo risultano alcune ore di compresenza in servizio dei 3 
insegnanti. Queste ore sono dedicate ad attività di gruppo o ad attività d'insegnamento individualizzato o 
di piccolo gruppo. 

Nelle classi a Tempo pieno operano due insegnanti contitolari, che si 
suddividono le diverse materie disciplinari. 
Ogni insegnante allôinterno dei suoi obblighi di servizio, riserva 22 ore 

per le attività didattiche con i bambini e 2 ore per la programmazione 
settimanale dellôattivit¨ didattica con i colleghi insegnanti contitolari del 
modulo. 

Agli insegnanti delle classi a modulo e del tempo pieno si aggiungono: 
- lôinsegnante specialista di lingua straniera; 
- lôinsegnante di I.R.C.; 
- lôinsegnante di sostegno, quando necessario. 
Questi docenti assumono piena contitolarità delle classi in cui operano. 
 

Attività facoltative  

Sia nel Tempo pieno che nel Tempo a moduli sono previste circa tre ore settimanali di attività 
facoltative (laboratori) gestite dagli insegnanti di classe. Le attività sviluppate nei laboratori sono 
finalizzate allo sviluppo di competenze operative riferite alla varietà delle attitudini in possesso degli 
alunni. Lôofferta di laboratori è fatta sulla base delle risorse professionali disponibili e può rientrare nelle 
aree sotto elencate. Essi sono programmati e comunicati allôinizio dellôanno scolastico:  
 
    Area Espressiva  Area Linguistica Area Motoria 
    Area Tecnico pratica   Area Informatica 
 

 

Orario settimanale  
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Lôorario settimanale ¯ strutturato in modo diverso, a seconda del tipo di organizzazione del tempo 
scuola: 

- il tempo a moduli, con tre rientri pomeridiani; 
- il tempo pieno, con cinque rientri pomeridiani. 
Entrambi i tempi scuola hanno il sabato libero. 

 

giorno tempo a moduli tempo pieno 

lunedì 4.30 mensa 2 4.30 mensa 2 

martedì 4.30   4.30 mensa 2 

mercoledì 4.30 mensa 2 4.30 mensa 2 

giovedì 4.30 mensa 2 4.30 mensa 2 

venerdì 4.30   4.30 mensa 2 

TOTALI Ore 28.30 Ore 32.30 

 

Dotazioni del plesso  

Ç Palestra attrezzata per i giochi di Pallavolo e Pallacanestro 
Ç Laboratorio computer dotata di 15 computer + Server 
Ç Biblioteca e sala multimediale, dotata di televisore, video proiettore e videoregistratore  
Ç Mensa 
Ç Uffici Amministrativi 
Ç Ufficio del Dirigente scolastico 
Ç Cortili esterni  
 

Rapporti scuola e famiglia  

Per un intervento educativo più equilibrato e proficuo, è opportuno che scuola e famiglia collaborino, 
scambiandosi le informazioni necessarie, affrontando assieme eventuali problemi, impostando azioni 
comuni. 
Per questo ¯ necessario condividere un ñcontratto formativoò: la scuola illustra il suo operato  e la 

famiglia si impegna ad essere disponibile, a partecipare e a fornire lôapporto adeguato. 
Nellôanno scolastico sono programmati momenti nei quali ¯ possibile incontrarsi e attuare il ñcontratto 

formativoò: 
- assemblea di classe, allôinizio dellôanno scolastico per illustrare la programmazione; 
- assemblea dei genitori della scuola, in ottobre, per lôelezione dei genitori rappresentanti del 

Consiglio di interclasse; 
- Consigli di Interclasse, aperti ai rappresentanti eletti; 
- colloqui individuali, uno per quadrimestre; 
- consegna del documento di valutazione, a febbraio (1° quadrimestre) e a giugno. 
Un altro strumento di comunicazione scuola ï famiglia è costituito dal ñQuaderninoò di cui ogni alunno 

¯ dotato fin dallôinizio dellôanno scolastico. Su questo, gli insegnanti annotano tutte le comunicazioni, 
allegano gli avvisi della scuola e riportano eventuali richiami disciplinari. 

Ai genitori si raccomanda di controllarlo periodicamente per tenersi aggiornati e di firmare tutte le 
comunicazioni. 
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SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO ñMartin Luter Kingò 

La scuola M.L.King  è composta di 3 corsi completi, per complessive 9 classi e un numero totale di 
211 alunni/e. Sono presenti 25 insegnanti titolari, 6 insegnanti a tempo determinato e un insegnante di 
religione cattolica.  
 

 maschi femmine totale  

1^A 10 11 21  

64 1^B 16 5 21 

1^C 14 8 22 

2^A 8 19 27  

78 2^B 16 10 26 

2^C 11 14 25 

3^A 13 10 23  

69 3^B 16 6 22 

3^C 8 16 24 

TOTALE 112 99 211 

 
Orario giornaliero 

 

mattino mensa pomeriggio 

8.00 ï 13.00 13.00 ï 14.00 14.00 ï 16.00 

 
Carico orario delle discipline 

 

discipline ore  discipline ore  

Italiano 6 Tecnologia 2 

Storia 2 Arte e immagine 2 

Geografia 1 Scienze motorie 2 

Matematica e Scienze  6 Musica 2 

Inglese 3 Religione o att.alternativa 1 

2^ lingua straniera 2   

Settimana  29 ore 

 

Orario settimanale 

In attuazione della riforma del sistema scolastico (Legge 53/2003), prevede 5 articolazioni del Tempo 
scuola, così organizzate: 
 

 
giorni 

mattino pomeriggio 

ore 
curriculari 

+ 1 h 
facoltativa 

 
1 rientro  

 
2 rientri  

 
3 rientri  

Lunedì 5h    2h 

Martedì 5h     

Mercoledì 4h 1h labor. * 2h 2h 2h 

Giovedì 5h     

Venerdì 5h   2h 2h 

Sabato 5h     

Settimana 29+1 30+2 30+2+2 30+2+2+2 

30 h 32 h 34 h 36 h 

* per motivi organizzativi è programmata in giorni diversi. 
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La trentesima ora, non obbligatoria, ma vivamente consigliata, si svolge con due insegnanti 
presenti   contemporaneamente nella medesima classe che insegnano il metodo di studio, affrontano 
un argomento da diversi punti di vista oppure, dividendo gli alunni, attuano interventi di recupero e 
sviluppo. Questôanno, gli insegnanti coinvolti sono il docente di Italiano e quello di Storia ï Geografia.  
 

Offerta facoltativa: i laboratori 
La scuola ñM.L.Kingò offre la possibilit¨ di ampliare ed arricchire 

lôofferta formativa attraverso percorsi volti alla personalizzazione dei 
piani di studio. Tali attività, facoltativo-opzionali per lo studente al 
momento della scelta e obbligatorie nella frequenza per tutto lôanno 
scolastico, intendono creare ulteriori e diversificate opportunità di 
arricchimento culturale, permettono di confrontarsi con nuove 
esperienze e favoriscono la conoscenza di capacità ed attitudini anche 
in relazione ad un  oculato orientamento per la scuola superiore. 
 

Nei percorsi di laboratorio, lôaspetto creativo, sperimentale ed 
operativo è preponderante e la formazione di piccoli gruppi, anche a 
classi aperte, favorisce lôattuazione di occasioni di approfondimento o di 
recupero di eventuali ritardi nellôapprendimento. 
 

I laboratori sono organizzati in modo da poter scegliere un tempo 
scuola di 32 ï 34 ï 36 ore settimanali, mensa esclusa. Un alunno può, 
quindi, scegliere uno, due o tre pomeriggi di frequenza aggiuntiva con 
o senza il servizio di mensa.  
  

Per rispondere al meglio agli interessi e alle esigenze degli alunni, le attività di laboratorio sono state 
così diversificate: 

 

Classi Prime 

Italiano: studio guidato. 
Matematica: studio guidato. 
Gruppo teatrale. 
 

Area scientifica: Prove e provette. 
Area informatica: Alla scoperta del PC; Incontri 
con Word. 
Area umanistica: Incontri impossibili; Giochi con  
le parole.  
Area artistica: Cartonage; Modelliamo la  
ceramica. 
Area motoria: Danze popolari; Giocoleria 
Area musicale: suoni in libertà. 
Lingua straniera: English words and games. 

 

Classi Seconde 
Italiano: studio guidato. 
Matematica: studio guidato. 
Gruppo teatrale. 
 

Area scientifica: Sperimentiamo insieme. 
Area informatica: PC: testi e immagini. 
Area tecnica: Lôho fatto io. 
Area umanistica: Cruciverba; Un mondo di parole; Diventiamo 
giornalisti; Esplorazioni e scoperte; Poetando. 
Area artistica: Artisticando. 
Area motoria: Pallavolando; Facciamo sport; Sport con racchette. 
Area musicale: Canto anchôio; Musica e relax. 
Lingua straniera: English and american songs; Help for English;  
Letôs speak English. 
 

Classi Terze 

Italiano: studio guidato. 
Matematica: studio guidato. 
Gruppo teatrale. 
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Area scientifica: Scienze in azione. 
Area informatica: Informatica multimediale. 
Area tecnica: Elettricista fai da te.   
Area umanistica: Ipso facto(intr. al latino); Storia e cinema; SOS Pianeta.  
Area artistica: Art attakkiamo di riciclo. 
Area motoria: Facciamo sport; sport con racchette. 
Area musicale: Musica e relax. 
Lingua straniera: Listen and repeat; Help for English. 

 

Dotazione del plesso 

Ç Palestra attrezzata per i giochi di Pallavolo e Pallacanestro 
Ç Laboratorio computer dotata di 15 computer + Server 
Ç Laboratorio  di Musica dotato di strumenti musicali vari  
Ç Aula video dotata di 2 televisori, 2 videoregistratori e 1 lettore DVD 
Ç Laboratorio di  Educazione Artistica attrezzato 
Ç Laboratorio Tecnico Scientifico attrezzato 
Ç Biblioteca e sala multimediale, dotata di attrezzata di 6 computer 
Ç Mensa 
Ç Sala insegnanti 
Ç Ufficio Dirigente scolastico 
Ç Spazi esterni attrezzati per attività atletica e sportiva 
Ç Cortile  
Ç Parcheggio biciclette 

 

Metodologie  

Gli insegnanti adottano diverse strategie finalizzate a 
porre lôalunno al centro del processo di insegnamento - 
apprendimento. Alla classica lezione frontale  si alternano 
esperienze di lavoro di gruppo, di laboratori teorico-pratici, di 
esercitazione e studio individuale, di discussione guidata. 
Tutto ciò per conseguire una formazione della persona 
avvertita non come imposta, bensì  vissuta in prima 
persona.    
 

Recupero, consolidamento, sviluppo 

Ogni insegnante cura, al termine di unôunit¨ di apprendimento, lôattivazione di un percorso di 
recupero per gli alunni eventualmente in difficoltà e di potenziamento e sviluppo per coloro per cui, 
invece, si pu¸ mirare allôeccellenza. Inoltre, ove possibile,  alcuni insegnanti del Consiglio di classe  o 
esterni ad esso, con ore eventualmente disponibili per progetti di recupero, possono lavorare  
individualmente o a piccoli gruppi con alunni in difficoltà. 
 

Modalit¨ dôincontro Scuola - Famiglia 

La Scuola organizza colloqui individuali tramite: 

 
Ricevimento al mattino - Ogni insegnante è disponibile per ricevere i genitori al mattino; entro i primi giorni di 
ottobre di ogni anno, vengono comunicati il giorno e l'ora di ricevimento di ogni docente. 

Per regolare l'afflusso alle udienze e garantire ai genitori di poter parlare con lôinsegnante richiesto, viene 
prenotato il giorno di ricevimento su un'apposita scheda in portineria o sul libretto personale. Le udienze 
vengono sospese prima degli scrutini (la data di sospensione viene comunicata alle famiglie attraverso gli 
alunni con avviso sul libretto personale). 

In caso di necessità, il genitore può essere ricevuto o invitato a colloquio dal professore anche fuori 
dall'orario stabilito. 

Ricevimento pomeridiano - Ai genitori che, per motivi di lavoro, non possono essere presenti al mattino, 
vengono riservati alcuni pomeriggi per il ricevimento; le date vengono comunicate all'inizio dell'anno. 

Al termine del I quadrimestre i genitori dei ragazzi che presentano difficoltà vengono convocati dal 
coordinatore del Consiglio di Classe per esaminare assieme la situazione dell'alunno. 
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Prima del termine dell'anno scolastico, vengono invitati i genitori degli alunni che presentano ancora 
difficoltà per far presente l'orientamento del Consiglio di Classe circa un'eventuale bocciatura o promozione del 
figlio. 
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Altre modalit¨ dôincontro 

Presentazione della situazione iniziale della classe nellôora che precede la presentazione delle liste 
elettorali per le elezioni dei rappresentanti in Consiglio di Classe. 

Presentazione della programmazione alle famiglie nei Consigli di Classe di novembre. 
Partecipazione ai Consigli di Classe aperti. 
 

Modalità di comunicazione con le famiglie 

Libretto personale - la Scuola consegna agli alunni un libretto personale diviso in due settori: uno per le 
giustificazioni di assenze e ritardi, l'altro per le comunicazioni Scuola-Famiglia. 

Comunicati della scuola - alcune comunicazioni della Scuola vengono effettuate tramite comunicati  
ciclostilati; l'avvenuta distribuzione degli stampati viene segnalata sul libretto personale e annotata sul registro 
di classe dall'insegnante che la effettua, per dar modo al coordinatore di raccogliere gli eventuali tagliandi di 
risposta. 

 
 Valutazione degli apprendimenti 

Situazione di partenza - entro novembre viene consegnato alle famiglie un dettagliato giudizio sulla 
situazione di partenza dellôalunno, sugli interventi che si ritiene opportuno realizzare e sui mezzi che si 
intendono utilizzare. 

Verifica per materie - ogni Docente fa pervenire ai genitori le prove scritte o la valutazione tramite 
libretto personale; esse possono, comunque, essere visionate e commentate durante il colloquio con il 
genitore dell'alunno. All'interno del Consiglio di Classe si stabilisce un limite di tempo massimo per la 
riconsegna delle verifiche mandate a casa. 

Verifica mensile - la verifica mensile viene effettuata nel Consiglio di Classe attraverso la valutazione 
del grado di conseguimento degli obiettivi stabiliti. 

Verifica quadrimestrale - la consegna delle schede di valutazione alla fine del quadrimestre viene 
fatta dal coordinatore o dal Dirigente scolastico; in tale occasione i genitori hanno modo di discutere la 
situazione generale dei propri figli. 

 
 Consiglio orientativo 

Il Consiglio orientativo è un documento ufficiale che la scuola consegna, attraverso il coordinatore di 
classe, agli alunni delle classi terze, entro il mese di Dicembre. 

Questo documento è compilato dai docenti di classe e esprime, attraverso la valutazione di alcuni 
indicatori riferiti allôesperienza scolastica dello studente, lôindicazione (consiglio) riguardante il possibile 
percorso scolastico superiore a cui iscriversi. 
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AREA DIDATTICA E ORGANIZZATIVA ï Risorse del personale 

 
Il  Dirigente Scolastico: 

Tiziano Albrigi 

 
La Direttrice Generale dei Sevizi Amministrativi 

Clara Pagani  

 

Il Personale A.T.A.: 

n° 4 Assistenti Amministrativi 

n° 13 Collaboratori Scolastici 
 
I Docenti in numero di 68, di cui: 

 

Scuola dellôInfanzia 12 

Scuola Primaria 26 

Scuola Secondaria di 1° grado 30 

  
Lôinsegnante nominato Vicario: 

Valentina Fantei (L.Dorigo) 

Lôinsegnante Collaboratore del DS: 

Alessio Dalla Pietà (M.L. King)  

Lôinsegnante Responsabile della sede Bernini Buri 

Maria Gugole  

 
Gli insegnanti che ricoprono lôincarico di Funzioni strumentali: 

Alessio Dalla Pietà per  La gestione del POF  

Elaborare il POF unitario di istituto, assicurarne la gestione, il monitoraggio e la valutazione finale. 
 

Adelina Mella  per lôIntegrazione e lôIntercultura   

Coordinare sulle tre sedi le attività di integrazione e i percorsi didattici per gli alunni alloglotti. 
Coordinare le attività con i mediatori culturali e col CESTIM. 
Mantenere i rapporti con la Rete Tante Tinte. 

 

Carla Bergamini per la Continuità  

Coordinare le attività necessarie per assicurare la continuità didattica ed educativa tra i diversi ordini 
di scuola. 

 

Elena Corsi per lôEducazione alla Convivenza Civile 

Curare, con la collaborazione di una commissione specifica deliberata dal Collegio dei Docenti, la 
progettazione e la programmazione di interventi nellôarea educativa della convivenza civile 
(educazione alla cittadinanza, stradale, ambientale, alla salute, alimentare e allôaffettivit¨). 

 
Daniela Righetti per lôOrientamento 

Coordinare le attività di orientamento di istituto. 
Mantenere i rapporti con la Rete Verona in rete per lôorientamento. 
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LE COMMISSIONI DI LAVORO E I REFERENTI 
I quadri sintetici riportano le Commissioni ed i Referenti per le attività deliberate dal Collegio dei 

Docenti:  
 

COMMISSIONI DI LAVORO 

attività/progetto Responsabile Referenti 
infanzia 

Referenti 
primaria 

Referenti 
Secondaria 1° grado 

Elaborazione POF 
Dalla Pietà (FS) De Beni 

 
Bifulco 
Bergamini 
Galli 

Di Maria 
Finetto 
Pelloni 

Convivenza civile 
 

Corsi (FS) Gugole 
 

Roverso Avanzini 
Caiani 
Firmani 
Foglia 

Integrazione e intercultura 
Mella (FS) Serpelloni  

 
Toboni Maculotti  

Cutolo  

Orientamento 
 

Righetti (FS) Dalla Riva  
 

Baldo 
Bertoldi 

Danzi 
Gasabelli 
Giotta 
Righetti   

Continuitaô Bergamini (FS) 
Fantei 
Mella 

Baldo 
Bertoldi 
Dalla Riva 

Cutolo 
Gasabelli 

Attivitaô teatrale  
  Finetto 

Gasabelli 

Acquisti  

Dirigente  Beltrame 
Gallo 

Bertagnoli 
Bighignoli 
Di Lorenzo 

Barcella 
Diamantini 
Firmani 
Notarangelo 
Voi 

Commissione SPP Dirigente Serpelloni Bifulco Scarpi 

Commissione H  
 Giacalone 

Soviero 
Barcella 
Cutolo 
Danzi 

Commissione acquisti  

Beltrame  
Gallo 

Bertagnoli 
Bighignoli 
Di Lorenzo  
 

Barcella  
Diamantini  
Firmani 
Notarangelo 
Voi 

 

RESPONSABILI 

attività/progetto Infanzia Primaria Secondaria 1° grado 

Informatica Brunello Bertagnoli Notarangelo 

Attivitaô motoria Dalla Riva Corsi Diamantini 

Orario 
  Cutolo 

Maculotti 

Organizzazione tempo scuola - 
att. Facoltative 

  Ghirardini 
Finetto 
Firmani 
Gasabelli 
Pelloni 

Biblioteca Beltrame 
Serpelloni 

Bighignoli 
Pietramala 

Voi  

Palestra Curti  Diamantini 

Scienze   Firmani 

Sostegno   Barcella 

Sussidi Gallo 
Dalla Riva 

Di Lorenzo 
Perina 

 

Tecnica   Nichele 
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AREA DIDATTICA E ORGANIZZATIVA ï I progetti di istituto 

 

La progettazione, a cui ¯ affidato il compito di ampliare lôofferta formativa di istituto, si sviluppa 
tenendo conto delle linee didattico-educative espresse dal POF: 

- soddisfazione dei bisogni espressi dagli studenti e dalle famiglie; 
- necessità di confrontarsi con la realtà esterna; 
- stimolare nuovi percorsi di ricerca e di sviluppo della formazione; 
- migliorare il benessere della persona, dal punto di vista della sicurezza e delle star bene con se 

stessa 
 

Intercultura (Funzione Strumentale) 

Il progetto si fa carico di programmare e gestire gli interventi di accoglienza, alfabetizzazione e 
integrazione di alunni stranieri. 

La gestione degli interventi è assicurata da un docente incaricato di Funzione strumentale e da una 
apposita commissione interna, composta da docenti dei tre ordini di scuola. Per specifiche attività di 
accoglienza e di integrazione è prevista la collaborazione di mediatori culturali esterni.  
Lôistituto, inoltre, mantiene i contatti con le agenzie territoriali che si interessano di integrazione e 

intercultura, in particolare . Ogni anno il comune di Verona propone il progetto ñLa lingua come strumento 
di scambioò di cui ¯ titolare lôAssessorato alla cultura della Differenze e Pari Opportunit¨ in collaborazione 
con Tante Tinte, Cestim; ATI Azalea Guglielma e con un contributo della fondazione Cariverona. Lôistituto 
aderisce a tale progetto attivando, nei vari ordini di scuola, a seconda dei bisogni le seguenti azioni: 

- laboratorio di alfabetizzazione (Azione 2) 
- interventi del volontariato (Azione 3) 
- interventi di mediazione linguistico ï culturale (Azione 4) 
Ci si avvale anche di appositi laboratori di alfabetizzazione gestiti in collaborazione con il centro Tante 

Tinte. 
Il personale coinvolto pu¸ essere interno o esterno allôIstituto. 
Obiettivi 
- Favorire forme di prima accoglienza per alunni stranieri neo ï arrivati 
- Favorire il processo di integrazione per alunni stranieri già presenti a scuola 
Azioni 
Scuola primaria e secondaria 
- Raccogliere/aggiornare i dati relativi alla presentazione di alunni stranieri; 
- Favorire forme di accoglienza/integrazione; 
- Creare o modificare percorsi didattici per alunni alloglotti; 
- Collaborare con le associazioni territoriali; 
- Coordinare attività personale volontario e mediatori linguistici; 
- Sostenere progetti di ed.interculturale; 
- Progettare modulistica per forme di prima accoglienza; 
- Formulare un protocollo di accoglienza; 
Risultati 
- Attuazione protocollo per gli alunni stranieri in ingresso; 
- Inserimento alunni stranieri; 
- Coordinamento interno e rapporti esterni. 

 

Continuità (Funzione Strumentale) 
La motivazione principale del progetto riguarda il facilitare il passaggio degli alunni dalla Scuola 

dellôInfanzia alla  Primaria e dalla Primaria alla Secondaria di I Grado, attraverso un processo educativo 
di continuità. 
Obiettivi per: 
Alunni  (di 5 e 11 anni)  
Conoscere la futura struttura scolastica, le proposte didattiche, le attività facoltative e i laboratori. 
Docenti 
Conoscere le rispettive programmazioni, lôorganizzazione scolastica, le metodologie didattiche, 
ricevere informazioni sui futuri alunni, realizzare progetti comuni. 
Genitori 
Conoscere lôorganizzazione scolastica, le programmazioni curricolari, le attivit¨ extracurricolari, gli 

orari e i servizi offerti dalla scuola. 
Sono previste le seguenti attività: 
- confronto tra gli insegnanti delle due scuole 
- trasmissione delle informazioni sugli alunni  
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- Conoscenza della futura struttura scolastica. 
- Accoglienza allôinizio dellôanno scolastico 
- Inserimento nel nuovo gruppo classe. 
- Consapevolezza di appartenere ad un livello ben definito della progressione scolastica. 
- Riconoscimento delle proprie attitudini. 
Tematiche in linea evolutiva 
- Conoscenza della futura struttura scolastica. 
- Accoglienza. 
- Inserimento nel nuovo gruppo classe. 
- Consapevolezza di appartenere ad un livello ben definito della progressione scolastica. 
- Riconoscimento delle proprie attitudini. 
Azioni rivolte agli alunni 
- Visita a novembre/ dicembre, per gli alunni di classe 5^ primaria, della scuola Secondaria di I 

Grado. 
- Visita a marzo ( alunni di 5 anni), della scuola Primaria in occasione della Mostra del Libro. 
- In marzo in occasione della Mostra del Libro, visita degli alunni della Secondaria presso la sede 

della Primaria. 
- Realizzazione di un progetto comune tra scuola dellôInfanzia e scuola Primaria. 
- Condivisione del progetto in maggio presso la scuola Primaria. 
- Realizzazione di un progetto comune tra scuola Primaria e Secondaria di I grado. 
- Condivisione del progetto in aprile/maggio presso la scuola Secondaria di I grado. 
Azioni rivolte ai Docenti 
- Scambio di informazioni sugli alunni iscritti al nuovo ordine di scuola. 
- Confronto sulle programmazioni dei diversi ordini di scuola. 
- Conoscenza reciproca delle diverse organizzazioni scolastiche e delle metodologie didattiche. 
- Progettazione e realizzazione di lavori comuni (Libro Magico, Schede dôingresso, progetti 

didattici). 
Azioni rivolte ai Genitori 
- Open-day in dicembre per i genitori degli alunni di 11 anni presso la scuola Secondaria di I grado, 
per conoscere direttamente la struttura , lôorganizzazione,  i laboratori , le attivit¨, gli insegnanti. 

- A gennaio gli stessi genitori sono invitati ad un incontro con il Dirigente Scolastico e gli insegnanti 
della scuola Secondaria, per ricevere tutte le informazioni necessarie al fine di compiere la scelta 
scolastica più idonea per il proprio figlio. 

- A gennaio sono invitati anche i genitori dei bambini di 5 anni per lo stesso scopo. 
- In entrambe i casi, ai genitori verrà consegnato un libretto contenente tutte le informazioni relative 

al funzionamento della futura scuola. 
- A settembre i genitori in ingresso, delle scuole dellôinfanzia e primaria, sono convocati dalle 
insegnanti per avere informazioni dettagliate sullôattivit¨ del modulo  o della classe di 
appartenenza e sul materiale richiesto. 

 

Orientamento (Funzione Strumentale) 

Obiettivi 
- Conoscere se stessi  
- Conoscere gli altri 
- Imparare a valutare e a valutarsi 
- Imparare a comunicare e ad informarsi 
- Conoscere e orientarsi nellôambito scolastico e lavorativo 
- Imparare a pianificare il proprio progetto di vita. 
Tematiche in linea evolutiva 
- Lôaccoglienza 
- La conoscenza di sé e degli altri 
- Lôeducazione ai valori 
- Lôofferta formativa scolastica 
- La conoscenza del mondo del lavoro 
Azioni 
Scuola primaria 
- Inventario delle attività 
- Attivit¨ per lo sviluppo della conoscenza del seô, in tutte le classi, attraverso schede di riflessione, 
discussioni e confronti in classe é 

- I mestieri e le conoscenze e capacità. 
- Attività di passaggio alla scuola secondaria 1° grado 
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Scuola secondaria 1° grado 
- Attività di accoglienza degli alunni in ingresso dalla scuola primaria. 
- Attivit¨ per lo sviluppo della conoscenza del seô, in tutte le classi, attraverso schede di riflessione, 

discussioni e confronti in classe 
- Attività di ricerca, condotte nelle classi seconde, per conoscere le professioni e i percorsi 

scolastici.  
- Sostegno allôelaborazione di un metodo di studio (il proprio metodo). 
- Attività informative rivolte agli alunni per la conoscenza dei percorsi scolastici e degli istituti 
superiori, attraverso incontri, colloqui, stage, documentazione,é). 

- Attività di ricerca informativa sul mondo del lavoro, mediante visite didattiche ad aziende, 
intervento di esperti, ricerca documentativi,é 

- Sportello di ascolto con attività di counseling. 
- Informazione e formazione orientativa per i genitori. 
 

Attraverso le attività facoltative e opzionali, lôistituto organizza i laboratori nelle diverse aree di interesse, che 
garantiscono la flessibilità dei percorsi e delle esperienze necessaria sia per il recupero delle abilità e delle 
competenze di base, che per gli approfondimenti e per le proposte di campi di conoscenza o di esperienza non 
curriculari. Viene così dato spazio alle potenzialità di ciascun alunno attraverso attività che ne incoraggino lo 
sviluppo e lo aiutino ad orientarsi. 

 

Lôistituto partecipa, in qualit¨ di partner, al Progetto ñVerona in rete per lôorientamentoò, che attraverso 
finanziamenti regionali fornisce varie attività orientative, rivolte agli studenti e ai genitori, in collaborazione con 
altre Istituzioni scolastiche e della Formazione e istruzione Professionale:. 

- Intervento con gli alunni delle classi terze (8 ore per classe), da parte di operatori esterni, per riflettere 
su se stessi, su interessi e attitudini. 

- 2 incontri serali, di due ore ciascuno, rivolti ai genitori, che riguardano ñIl ruolo dei genitori nella 
scelta orientativaò e ñIl sistema scolastico superiore e il mondo del lavoroò 

- interventi nelle classi seconde scuola media, anticipando la riflessione su se stessi. 
 

Entro il mese di Dicembre, il Consiglio di classe rilascia alle famiglie il 
Consiglio orientativo con il quale i docenti forniscono ai genitori un 
suggerimento sul percorso scolastico pi½ adeguato al quale iscrivere lôalunno/a. 
A sostegno dellôazioni orientativa dellôistituto, sono previste attivit¨ di 

formazione rivolte ai docenti, nello specifico per lôorientamento, le 
dinamiche relazionali, la gestione del gruppo classe e altro. 
 

Educazione alla Convivenza civile (Funzione Strumentale)  

Il progetto si occupa di sviluppare le aree tematiche collegate alle 
ñeducazioniò previste dalle indicazioni ministeriali; in particolare: 
 

Educazione Stradale 

Il progetto intende diffondere la cultura della sicurezza stradale ed  è 
strutturato in un curricolo formativo verticale, con obiettivi e attività 
programmate sui tre ordini di scuola. 

Obiettivi 
Scuola dellôinfanzia 
- fruizione e produzione di messaggi  
- Disegnare, dipingere, modellare, dare forma e colore allôesperienza, individualmente e in gruppo, 
con una variet¨ creativa di strumenti e materiali, ñlasciando tracciaò di s®. 

- Localizzare e collocare se stesso, oggetti e persone nello spazio, eseguire percorsi o organizzare 
ambienti sulla base di indicazioni verbali e/o non verbali, guidare in maniera verbale e/o non 
verbale il percorso di altri, oppure la loro azione organizzativa riguardante la distribuzione di 
oggetti e persone in un ambiente. 

Scuola primaria e scuola secondaria 1° grado 
- Osservazione e conoscenza dellôambiente stradale come luogo di vita utilizzato. 
- Analisi del Codice stradale: funzione delle norme e delle regole. 
- Conoscenza e rispetto delle regole rappresentate dalla segnaletica stradale per promuovere 

comportamenti civili e democratici. 
- Acquisire le norme elementari di educazione stradale. 
- Adottare i comportamenti adeguati per salvaguardare la propria sicurezza. 
Tematiche in linea evolutiva 
- La sicurezza della persona, di se stessi e degli altri. 
- Presa di coscienza e rispetto delle norme regolative dellôambiente strada. 
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Attività 
- Letture di testi sul tema. 
- Rappresentazione grafica di un percorso dato e delle relativa segnaletica 
- Esercizi di riconoscimento rispetto a comportamenti corretti/errati messi in atto come 

pedone/ciclista ed eventualmente correggerli. 
- Eseguire correttamente, a piedi e in bicicletta, un percorso stradale in situazione reale o simulata. 
- Osservazione e conoscenza diretta dellôambiente strada. 
- Osservazione di segnali stradali da CD e da libri. 
- Confronto fra esperienze personali che riguardano la strada. 
- Il Codice Stradale con particolare attenzione ai diritti/doveri del pedone, del ciclista e del 

ciclomotorista. 
- Concorso interno allôistituto rivolto a tutti gli alunni delle tre scuole. 
- Corso per il conseguimento del patentino per la guida del ciclomotore (scuola media). 
- Conoscenze elementari delle norme di prevenzione e di Primo soccorso. 
Educazione Alimentare 

Il progetto si pone come finalit¨ la progressiva educazione al gusto e ad unôalimentazione corretta a 
scuola e a casa e prevede di sviluppare le seguenti azioni: 

- Organizzazione, in collaborazione con le famiglie e gli operatori della mensa, di ñmerende per 
intervalloò genuine. 

- Elaborazione, anche solo ñscrittaò, di ricette che abbiano come riferimento la piramide alimentare. 
- Laboratori di cucina con particolare attenzione a cibi di altri tempi e diverse culture. 
Educazione alla Cittadinanza 
Lo sviluppo di questa area è affidato alle azioni previste dal progetto ñIl Consiglio delle bambine e dei 

bambiniò descritto pi½ avanti. 
 

Educazione  Ambientale 

Il progetto si pone come finalità la progressiva educazione 
al rispetto dellôambiente, il riconoscimento delle 

problematiche correlate e la conoscenza  dei 
comportamenti corretti e prevede di sviluppare le seguenti 
azioni: 
- Collaborazione con enti presenti sul territorio. 
- Interventi in classe di esperti e uscite didattiche. 

 

Educazione alla Salute 

Il progetto si pone come obiettivo fondamentale la promozione 
negli alunni della nostra scuola di comportamenti 

singolarmente e collettivamente vantaggiosi per la salute.  
Per raggiungere tali finalità sono previste attività ed iniziative di informazione/sensibilizzazione miranti alla 

conoscenza e al benessere del proprio corpo eal rispetto della propria persona. Il progetto prevede di 
sviluppare le seguenti azioni: 

- Contatti e collaborazione (interventi nelle classi, uscite didattiche, 
- materiale informativo, partecipazione a concorsié) con enti e associazioni presenti sul territorio ( 
Avis, Alcolisti anonimié) per lo sviluppo di tematiche legate a problemi di salute 

- Screening  igiene dentale ( classi prime sc. Dorigo) 
Educazione allôaffettivit¨ 
Obiettivi: 
Scuola dellôinfanzia 
1. Rafforzare lôautonomia e la stima di sé (identità) 
2. Rispettare ed aiutare gli altri cercando di capire i loro pensieri, azioni, sentimenti 
3. Riconoscere i momenti e le situazioni che suscitano paura, timore, simpatia, diffidenzaé 
4. Controllare le emozioni in maniera adeguata alle età, rielaborandole attraverso il corpo e il 

movimento 
Scuola primaria 
1. Attivare atteggiamenti di ascolto/conoscenza di sé e di relazione positiva nei confronti degli altri 
2. Attivare modalità relazionali positive con i compagni e con gli adulti, anche tenendo conto delle 

loro diversità 
3. Utilizzare la produzione scritta per riflettere su di sé e sulle proprie relazioni 
4. Comunicare la percezione di sé e del proprio ruolo nella classe, nella famiglia, nel gruppo dei 

pari 
5. Esercitare modalità socialmente efficaci e moralmente legittime di espressione delle proprie 

emozioni e della propria affettività 
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Scuola secondaria di primo grado 
1. Approfondire la conoscenza e lôaccettazione di s® rafforzando lôautostima 
2. Conoscere e comprendere i principali cambiamenti fisici, psicologici, emozionali e 

comportamentali degli adolescenti 
3. Conoscere lôimportanza dellôaffettivit¨ e della sessualit¨ per la propria crescita come persona 

integrale 
4. Essere consapevoli delle modalità relazionali da attivare con coetanei e adulti 
5. Acquisire atteggiamenti di tolleranza nei confronti di altre culture 
6. Aumentare le conoscenze sulla prevenzione dei comportamenti a rischio 
Tematiche in linea evolutiva 
Scuola dellôinfanzia 
- io 
- gli altri 
Scuola primaria 
- io con gli altri (conoscere lôaltro) 
- lôautostima 
- le relazioni  
- la gestione dei conflitti 
Scuola secondaria di primo grado 
- gli altri e io 
- conoscenza di sé 
- conoscenza della realtà come analisi 
- io in crescita 
- il preadolescente 
- il gruppo: le esperienze del gruppo (fumo, alcool, drogaé) 
- crescita: relazioni con lôaltro sesso 
Azioni 
- La Commissione discuter¨ ed elaborer¨ una linea programmatica comune sullôeducazione 
allôaffettivit¨ dai 3 anni alla terza classe della scuola secondaria di primo grado 

- Per la scuola dellôinfanzia le competenze sono obiettivo comune e trasversale, già sviluppato 
nella programmazione annuale.  

- Per la scuola primaria gli obiettivi sono trasversali e si riferiscono essenzialmente allo stile 
educativo. Prevedono un atteggiamento di ascolto e di relazione positiva che faciliti la 
comunicazione dei sentimenti, una continua riflessione sulle modalit¨ di relazione, lôesercizio 
dellôabitudine a mettersi dal punto di vista altrui 

- In particolare si coinvolgono le discipline:  
Lingua italiana/Storia (descrizione di sé, delle proprie capacità, dei propri interessi; espressione 
verbale, strutturata e non, della propria emotivit¨ ed affettivit¨; controllo dellôespressione verbale 
e non verbale nella comunicazione; analisi dei rapporti affettivi in momenti di gioco e di lavoro). 
Scienze motorie (individuazione delle proprie capacità e dei propri limiti nelle attività motorie e 
fisiche; attivazione di giochi di squadra; espressione corretta della propria emotività in contesti di 
gioco). 

- Per la scuola secondaria di primo grado i contenuti saranno affrontati secondo le 
programmazioni successivamente riportate. In particolare nelle classi seconde interverranno i 
volontari degli Alcolisti Anonimi e le classi terze parteciperanno in orario scolastico al percorso di 
attività proposto dalla Comunità San Benedetto sulla sessualità, presentato più avanti. 

 

Programmazioni scuola secondaria di primo grado 
Per il biennio  

 

Contenuti Ambito disciplinare 
¶ conoscenza di s® e dellôaltro, le diverse espressioni 
dellôaffettivit¨: lôamicizia e  i primi innamoramenti, i gesti 
e i loro significati 

¶ definizione  e riconoscimento del proprio mondo 
emozionale 

Materie letterarie 
Religione 
 

¶ consapevolezza della propria corporeità 

¶ rapporto tra lôattivit¨ fisica e i cambiamenti fisici e 
psicologici tipici del preadolescente 

Scienze motorie 

¶ le dinamiche del gruppo e il rispetto delle regole della 
convivenza, delle caratteristiche personali, delle diverse 
capacità 

Tutte le discipline 
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Per le classi terze 
 

Contenuti Ambito disciplinare 
¶ cambiamenti psicologici, emotivi, relazionali 

nellôadolescente 

¶ esempi di diverse situazioni dei rapporti tra uomini 
e donne nella storia 

¶ conoscenza della concezione dellôamore nei 
rapporti interpersonali 

¶ dinamica delle relazioni durante lôadolescenza con i 
coetanei e con gli adulti 

Materie letterarie 
Religione 
 

¶ cambiamenti fisici durante la pubertà; differenze tra 
maschi e femmine 

¶ anatomia  e fisiologia dellôapparato riproduttivo 

¶ metodi contraccettivi e malattie sessualmente 
trasmissibili 

¶ lôigiene personale 

Scienze 

¶ espressioni artistiche dellôaffettività: pittura, musica, 
cinema, tv, riviste 

Ed. artistica 
Musica 
Materie letterarie 

¶ rappresentazione di comportamenti tipici dellôuomo 
e della donna tramite giochi di ruolo, animazioni 
teatrali, danze,é 

Scienze motorie 
Materie letterarie 

 

Integrazione Handicap 
Il Progetto prevede la costituzione del Gruppo H di istituto che ha il compito di coordinare e gestire 

tutte le attività che interessano e coinvolgono gli alunni certificati.  
Prevede, inoltre, la partecipazione, attraverso un referente, ai lavori del Centro Territoriale per 

lôIntegrazione (CTI) Verona EST, che permette di ricevere finanziamenti per lôacquisto di materiali e 
strumentazioni e di usufruire di opportunità formative per i genitori e i docenti. 
 

Visite didattiche e viaggi di istruzione 

Lôattività collegata alle uscite sul territorio, attraverso visite guidate e viaggi di istruzione, è da 
ritenersi importante e formativa non solo in quanto rende più concrete e visibili alcune nozioni presentate 
nelle varie discipline, ma anche per il fatto che educa gli alunni ad un approccio corretto con gli altri 
ambienti e le altrui culture. 

Particolare rilevanza viene data agli aspetti paesaggistici, culturali, storici ed artistici per permettere 
agli alunni di collocare in una dimensione di maggior concretezza quanto hanno appreso a scuola sul 
piano teorico. 
Lôesperienza concreta infatti di ci¸ che ¯ diverso, non abituale, in senso geografico, socio-economico 

e storico, favorisce negli alunni quellôumilt¨ concettuale che ¯ uno dei primi presupposti della 
conoscenza. 
 

Tipologia Durata Finalitaô Mete 

Visite guidate 1 giorno in orario 
scolastico 

Crescita culturale dellôalunno 
Integrazione attività didattica 
Conoscenza di temi specifici 
Conoscenza del territorio 

Complessi aziendali, località storico-
ambientali, musei, gallerie dôarte, 
parchi naturali, mostre, éé 

Viaggi di istruzione 1 o più giorni Migliorare la conoscenza di altre 
realtà: aspetti monumentali, 
culturali, paesaggistici, 
folcloristici,... 
Aumentare lôautostima e 
lôautonomia personale 
Creare occasioni di convivenza 
Curare i rapporti interpersonali 

Località italiane. 
Località estere. 

Viaggi connessi ad 
attività sportive 

1 o più giorni Socializzazione attraverso 
esperienze differenziate di vita e 
di varie attività sportive. 

Località per varie manifestazioni 
sportive, attività alternative, campi 
scuola, settimane bianche,... 
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AREA DIDATTICA E ORGANIZZATIVA ï I progetti di plesso 

 
Per rispondere al meglio alle diverse esigenze delle scuole, i docenti elaborano progetti  specifici di 

plesso: 
 

Scuola dellôInfanzia B.Buri Accoglienza 
Biblioteca 
Attività motoria 
Inglese 
Giochiamo e creiamo con la creta 
Disegnare musica, i suoni nascono daé 
 

Scuola Primaria L.Dorigo Disegnare musica, i suoni nascono daé 
Il Consiglio delle bambine e dei bambini 
Narrare la città: pratiche di partecipazione democratiche  
Più sport@scuola 
Il Libro Magico 
Yoga e meditazione 
Informatica  
 

Scuola Secondaria 1° M.L.King Affettività e sessualità 
Percorso propedeutico al latino 
Teatro 
Lo studio autonomo (articolato sul triennio) 
Verona folk festival 
Verso il domani, la scuola che orienta 
Progetto sport: giochi studenteschi  
In acqua per crescere 
Il Patentino per il ciclomotore 
Facciamo festa 

 
Progetto accoglienza 

Nel primo periodo di scuola ¯ forte lôesigenza di creare una situazione rassicurante per i bambini 
piccoli, invece, per i bambini medi e grandi, rafforzare la ripresa dei contatti, riscoprendo insieme le 
tracce delle esperienze educative dellôanno precedente. 
Risulta perci¸ opportuno fare in modo che lôentrata a scuola sia graduale, adottando anche degli orari 

flessibili. Allôinizio dellôanno scolastico lôobiettivo principale del progetto ¯ far sentire tutti i bambini/e parte 
integrante di una comunit¨ e facilitare lôinserimento dei bambini piccoli e aiutarli nel distacco dalla 
famiglia di origine. 
Obiettivi: 

- facilitare il distacco tra bambino e famiglia, creando una situazione di benessere affettivo ed 
emotivo; 

- predisporre un percorso iniziale che promuova nel bambino la percezione di essere accolto, 
accettato e valorizzato dallôambiente scolastico e che stimoli il desiderio di farne parte in maniera 
attiva; 

- conoscere se stessi e gli altri in situazioni di scoperta e di ascolto; 
- riconoscere e soddisfare i bisogni attraverso lôaccoglienza; 
- esprimere ed elaborare contenuti emotivi; 
- orientarsi nellôambiente scolastico ed esplorarlo con i 5 sensi; 
- esprimere bisogni, pensieri ed esperienze vissute; 

 
Progetto biblioteca 

La scelta nasce dalla convinzione che la conoscenza del libro e della lettura hanno un ruolo 
decisivo nella formazione di ogni individuo. 

Il libro viene considerato strumento culturale privilegiato, che favorisce lo sviluppo linguistico e 
intellettuale. Lôattivit¨ della lettura nella scuola dellôinfanzia acquisisce significato perch® il libro induce 
nel bambino/a lôaccrescimento della creatività, della fantasia, delle competenze logiche. 
Infatti il bambino/a che non sa ancora leggere, sfogliando un libro, si concentra allôinizio sulle 

illustrazioni, poi sulle parti del testo, comprende una storia attraverso le tracce e gli elementi illustrati o 
codificati e quindi ñleggeò a modo suo lôintera storia. 
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Progetto Attività motoria 

Il progetto si inserisce nell'area di apprendimento ñCorpo, movimento, saluteò. Le attivit¨, 
organizzate per i bambini di tutte e tre le età, cercano di far interiorizzare il passaggio dalla 
dominanza del corpo vissuto alla discriminazione e rappresentazione del proprio corpo in 
movimento. 
obiettivi: 

- conoscere il proprio corpo e i relativi movimenti; 
- utilizzare il corpo come mezzo espressivo; 
- prendere coscienza del proprio corpo in rapporto alle persone, agli oggetti e allo spazio. 
Il laboratorio prevede una metodologia che tiene conto degli aspetti cognitivi, motori, affettivi, 

emozionali su cui si basa lo sviluppo del bambino inteso nella sua globalità. 
Lôinsegnante predispone il Salone con tre spazi distinti dedicate a  
- Attività senso-motorie 
- Gioco simbolico 
- Gioco della costruzione 
I materiali utilizzati sono reperiti tra gli arredi disponibili: scalette, spalliere, materassi, cuscinoni 

di diverse grandezze e colori, drappi, corde, cerchi, mattoni e piastrelle in legno. 
Lôinsegnante interviene per attivare il gioco simbolico fornendo nuovi oggetti che stimolano nei 

bimbi la comunicazione e la creatività. 
 

Progetto inglese 

Il progetto è proposto alle bambine e ai bambini di 5 anni di tutte le sezioni e prevede lôintervento di un 
docente specialistico che attraverso giochi, filastrocche, canzoni, danze e attività grafico-pittoriche 
sviluppa i seguenti obiettivi: 

- primo approccio alla lingua inglese 
- riprodurre verbalmente suoni e parole 
- eseguire semplici canzoni e danze 
- maturare il rispetto delle regole, dei materiali e delle persone 
- relazionarsi con gli altri 

 
Giochiamo e creiamo con la creta 

Il progetto coinvolge tutte le sezioni in attività di manipolazione dellôargilla, attraverso le seguenti 
azioni: 

- Riscaldamento e trattenimento della stessa tra le mani 
- Formazione di una palla e schiacciamento della stessa, dosando le forze, con le mani lasciando 

impronte 
- Modellaggio su base fissa (formella di legno) o su base girevole (tornello) 
- Uso degli attrezzi adeguati 
- Seccare e cuocere i prodotti ottenuti 

 
Disegnare musica. i suoni nascono daé 

Il progetto, finanziato dal Comune di Verona, dalla Fondazione Cariverona, dalla scuola e dalle 
famiglie, vuole introdurre e diffondere una corretta conoscenza musicale attraverso la pluralità dei 
linguaggi (sonoro, gestuale,é).  
Lôattivit¨ per sviluppare lôalfabetizzazione musicale, in una prospettiva di interdisciplinariet¨ e 

interculturalità, è svolta nelle classi prime, seconde e terze, con lôintervento dellôinsegnante specialista 
nelle classi coinvolte per 12 ore in orario curriculare, in compresenza con lôinsegnante di musica. 
Alla fine del percorso, nel quale sono realizzati progetti e ñorchestrazioniò con lôutilizzo di diversi 

linguaggi, è previsto un saggio finale. 
 

Il Consiglio delle bambine e dei bambini 

Il progetto vuole rispondere adeguatamente al diritto riconosciuto dallôarticolo 12 della Convenzione 
dellôONU che cos³ recita:  ñI bambini hanno diritto ad esprimere il loro parere ogni volta che si prendono 
decisioni che li riguardano: Il loro parere deve essere tenuto nel giusto contoò. 

Il progetto, gestito e finanziato dal Comune di Verona, prevede il coinvolgimento di un alunno di 
classe quarta, scelto democraticamente dai compagni, alle riunioni del Consiglio delle bambine e dei 
bambini del Comune di Verona, una volta al mese. In tale riunione, partecipa al confronto e alla 
discussione su tematiche sociali vicine allôesperienza del bambino (il dibattito ¯ guidato da adulti esperti), 
precedentemente sviluppate in classe con i compagni e compagne.  
Resoconto dellôalunno sugli argomenti trattati in sede di Consiglio. 
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A questo Progetto si collega unô attivit¨ di ricerca condotta da un esperto, in classe per due ore al 
mese, che coinvolge tutti gli alunni del modulo di appartenenza del bambino consigliere. Il  titolo della 
Ricerca ¯: ñNarrare  la città: pratiche di partecipazione democraticheò 

 
Narrare  la città: pratiche di partecipazione democratiche  
Il progetto, attraverso lôintervento di esperti in classe, sviluppa temi ed elementi che compongono il 

concetto di buona qualità della vita. Questi stimoli riflessivi permettono di accompagnare i bambini in una 
riflessione critica su alcuni concetti di partecipazione attiva (città, collaborazione, relazione, ecc.); 
attraverso queste azioni i bambini individuano i processi che sottostanno ai vissuti e alle loro idee, 
individuano i loro desideri e, per ultimo, fanno emergere dalla discussione idee che possono trasformarsi 
in progetti e proposte da fare al Comune. La ricerca prevede un lavoro mensile, di due ore, nelle classi 
del modulo di appartenenza del bambino che partecipa alle riunioni del consiglio. 

 
Più sport@scuola 

Il progetto, che è finanziato dalla Regione Veneto, si sviluppa avvalendosi di un insegnante esterno di 
Educazione motoria, che per circa 70 ore di base interviene nelle classi, assicurando: 

- il coordinamento didattico e lôassistenza organizzativa alla programmazione delle attivit¨ ludiche e 
sportive; 

- costituire un sostegno alla formazione degli insegnanti; 
- sollecitare iniziative per la promozione e lôavviamento alla pratica sportiva, soprattutto per coloro 

che generalmente non vivono esperienze dirette.  
 
Il Libro Magico 
Il progetto, in parte finanziato dalla VII Circoscrizione, persegue i seguenti obiettivi: 
- promuovere la diffusione della ñcultura del leggereò; 
- aiutare la scuola e la famiglia a divenire comunità narranti per scoprire la dimensione educativa 

della lettura. 
Lôattivit¨, programmata in tutte le classi, prevede incontri di lettura animata, lôallestimento della 

Mostra del libro e iniziative diverse volte al potenziamento del piacere di leggere. 
 

Yoga e meditazione 
Il progetto, attivato per le classi seconde e terze,  prevede un incontro settimanale di unôora per 10 

settimane, in cui un esperto della disciplina attraverso vari esercizi promuove lo stato di benessere psico 
fisico che si può ottenere tramite la conoscenza e la pratica dello Yoga. 
 

Informatica  

Lôattivit¨ ¯ rivolta agli alunni delle classi terze ed è finalizzata al raggiungimento dei seguenti obiettivi:  
- conoscenza della macchina computer 
- utilizzo  del computer come mezzo di comunicazione 
- utilizzo di alcuni programmi didattici. 

 
Affettività e sessualità  

Il progetto si pone come obiettivi: 
- Offrire ai ragazzi di terza media unôoccasione di informazione e di formazione ad una sessualit¨ 
responsabile e matura in unôet¨ importante e ricca di cambiamenti. 

- Conoscere le fasi di sviluppo puberale e, a grandi linee, lôanatomia e la fisiologia dellôapparato 
genitale maschile e femminile.  

- Aiutare i ragazzi ad accettare i cambiamenti del loro corpo. 
- Fornire una terminologia minima che metta i ragazzi in grado di esprimere le loro domande. 
- Se richiesto dai ragazzi, fornire alcune informazioni sulla regolazione della fecondità e sulle 

malattie a trasmissione sessuale. 
- Dare ai ragazzi una possibilità di parlare di questi temi con un adulto. 
- Informare i genitori sui problemi legati allôaccrescimento fisico dei preadolescenti. 
- Offrire ai genitori unôoccasione di scambio di esperienze. 
I contenuti trattati riguardano: 
- La sessualità non è solo genitalità 
- La sessualità ha una dimensione che interessa la comunicazione e una dimensione che riguarda 

la riproduzione. 
- Maturazione fisica nella preadolescenza. 
- Cenni sullôapparato genitale maschile e femminile.  
- Cenni sulla fecondazione e sulla gravidanza. 
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- Il corpo come mezzo di espressione e comunicazione 
- Cenni sulla regolazione della fecondità 
- Le malattia a trasmissione sessuale 
Le attività sono sviluppate attraverso le seguenti azioni: 
- Proposta riflessiva dellôesperto con momenti di scambio e coinvolgimento diretto, anche 

attraverso la somministrazione di eventuali questionari o uso di bigliettini anonimi. 
- Ascolto delle domande e problematiche che emergeranno dai ragazzi. 
- Utilizzo di diapositive per illustrare meglio gli apparati genitali (sarà  quindi indispensabile 
prevedere lôallestimento di un proiettore per diapositive). 

- Due incontri di unôora con le classi, preferibilmente suddivise nella componente maschile e in 
quella femminile (Le femmine e i maschi  di due sezioni potranno essere raggruppati per non 
raddoppiare le ore necessarie allôoperatore). 

- Una serata con i genitori, da tenersi dopo il corso, della durata di due ore circa. 
- Due incontri con gli Insegnanti coordinatori di classe, da tenersi prima e dopo il corso, della 
durata di unôora e mezzo. 

 
Percorso propedeutico al latino  

Il progetto, rivolto agli alunni delle classi terze, è organizzato per rispondere ai bisogni più o meno 
espliciti di tutti quegli alunni che vogliono consolidare e approfondire la conoscenza delle principali 
strutture della lingua italiana e acquisire un bagaglio (sia pur limitato) di contenuti fondamentali della 
lingua latina, considerando lôorientamento verso lo studio di tale materia. 
 

Teatro  

Lôattivit¨ teatrale, ormai consolidata nella scuola, ¯ concepita come occasione di impegno e di 
crescita per i ragazzi. 

Queste esperienze si caratterizzano per le competenze operative che riescono ad offrire e sono 
ritenute preziose per il processo formativo degli alunni. 

Fare teatro permette alla scuola di: 
- intervenire sulla crescita personale dei ragazzi; 
- perseguire capacit¨ operative nellôambito di un sapere unitario che superi la divisione tra lavoro 

manuale e intellettuale; 
- promuovere un rapporto tra alunni ed insegnanti con una divisione dei ruoli meno rigida e con 

maggior libertà di movimento e di confronto;  
- fornire ai ragazzi concrete occasioni di convivenza e di cooperazione allôinterno del gruppo di 

lavoro. 
Lôattivit¨, inoltre, presenta una valenza pluridisciplinare, per il coinvolgimento produttivo di molte 

discipline, soprattutto quelle generalmente escluse dalle abituali forme di cooperazione didattica. 
 

Lo studio autonomo (metodo di studio articolato sul triennio) 

È un'attività triennale che si svolge con gruppi medi di alunni ed è condotta soprattutto dagli insegnanti di 
lettere e matematica. Aiuta i ragazzi ad imparare ad organizzarsi, a riconoscere i concetti fondamentali, a 
collegare le conoscenze acquisite, a sviluppare tecniche mnemoniche, a ripetere quanto appreso. Tale 
percorso riguarda: 

- la dimensione conoscitiva (i contenuti e i concetti portanti); 
- la dimensione semantica (la comprensione e lôuso dei linguaggi specifici); 
- la dimensione cognitiva (la capacità di analisi, di sintesi, di individuare relazioni); 
- la dimensione operativo-creativa (la capacità di progettare, realizzare, rielaborare, produrre, verificare). 

 
Verona folk festival 

La Manifestazione intende coinvolgere alunni di ogni ordine e grado di scuole dôItalia in una 
esibizione di danze e canti delle tradizioni popolari. 
Eô questo un momento dôincontro e scambio culturale fra le diverse realt¨ scolastiche e civili. Eô 

unôattivit¨ interdisciplinare in cui ¯ sviluppata la creativit¨, lôespressivit¨ e lo spirito di gruppo degli alunni. 
Questa iniziativa è stata sollecitata dalla presenza sempre più numerosa di ragazzi di culture lontane 

dalla nostra per far conoscere usi, costumi e tradizioni appartenenti ai vari paesi di provenienza dei 
ragazzi stranieri. In tal senso la danza popolare può essere spunto per approfondire aspetti delle varie 
culture e favorire scambi tra esse. 
Le attivit¨ previste si svolgeranno nellôarco di una giornata, da concordare col Comune di Verona e, 

comunque, allôinterno della manifestazione Maggioscuola. Il programma prevede spettacoli di balli e canti 
delle scuole iscritte. 
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Verso il domani, la scuola che orienta  

Il progetto, realizzato in collaborazione  con lôIstituto di Ricerca Educativa del Veneto e lôUniversit¨ 
Cattolica di Milano, prevede lo sviluppo di alcune ricerche-azioni con lo scopo di individuare come 
interventi specifici in ambito scolastico possano sostenere il processo maturativo di alunni e alunne, in 
unôottica di progressiva capacit¨ di partecipazione consapevole ai percorsi formativi. 
Nellôambito di tale progetto  verr¨ effettuata, mediante questionari somministrati da personale 

specializzato e in forma anonima, una rilevazione sugli alunni di due classi Seconde, finalizzata alla 
raccolta di elementi utili alla costruzione di un profilo personalizzato per lôorientamento scolastico. 
 

Progetto sport: giochi studenteschi  
Il progetto, finalizzato allo sviluppo delle capacità atletiche, relazionali e comportamentali, prevede 

la partecipazione delle classi terze della scuola King alle seguenti gare: 
- campestre, nel mese di dicembre 
- atletica su pista, nel mese di aprile 
- atletica su pista, nel mese di maggio. 

 
In acqua per crescere 

Il progetto, finanziato dallôUfficio scolastico di Verona, coinvolge una classe seconda della scuola 
King e prevede 6 lezioni settimanali di due ore presso la piscina comunale, con lôobiettivo di migliorare 
lôacquaticit¨ degli alunni. 
 

Facciamo festa 
Il progetto, che coinvolge tutte le classi della scuola King, prevede lôorganizzazione e la 

realizzazione di due spettacoli, uno a Natale e uno alla fine della scuola, in cui gli alunni mettono in 
pratica competenze e conoscenze apprese durante lôanno scolastico. 
 

Il Patentino per il ciclomotore 

Il progetto, rivolto agli alunni di classe terza che avranno compiuto i quattordici anni entro il 31 agosto 
2007, prevede lôorganizzazione del corso per il conseguimento del certificato di idoneità alla guida del 
ciclomotore. Lôiniziativa, sostenuta con un finanziamento da parte dellôUfficio di Educazione Fisica 
dellôUSP di Verona, necessità del coinvolgimento di vari soggetti, che relativamente alle proprie 
competenze organizzano i moduli previsti dalla normativa:  

Modulo a) Ore 4 - Norme di comportamento ï svolto dai Vigili Urbani 
Modulo b) Ore 6 - Segnaletica ï svolto dalle Autoscuole 
Modulo c) Ore 2 - Educazione al rispetto della legge ï svolto dai Vigili Urbani 
Modulo d) Ore 8 - Educazione alla convivenza civile ï svolto dai docenti curricolari 
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AREA DIDATTICA E ORGANIZZATIVA ï Rete dei rapporti esterni 

 
Lôautonomia apre alla scuola la possibilità di realizzare 

accordi con altri soggetti allo scopo di potenziare la propria 
capacità operativa e il proprio potenziale contrattuale. 
Lôistituzione scolastica pu¸ cos³ operare in 

collaborazione con altre scuole, istituzioni, Enti Locali, 
agenzie e aziende private. 

Queste collaborazioni le consentono di condividere 
risorse strutturali, economiche, tecniche o professionali, 
utilizzandole in modo più efficace ed efficiente; di 
diversificare lôofferta formativa, integrando le proprie risorse 
e competenze con quelle di altre agenzie formative (Istituti, 
CFP, é); di sottoscrivere convenzioni con le autonomie 
locali per la fornitura di servizi che ne ampliano la gamma 
dôofferta, come interventi per il disagio sociale, lôorientamento, la formazione degli adulti,é 
 

LE COLLABORAZIONI IN ATTO 
 

Enti locali 
Lôistituto cura con particolare attenzione i rapporti con gli Enti locali, ritenuti interlocutori privilegiati in 

questo momento di organizzazione e di programmazione del percorso formativo del nuovo istituto. 
Attualmente  sono in atto diverse forme di collaborazione:  
con lôAmministrazione comunale di Verona, 
- Finanziamento progetto Di segnare musica. I suoni nascono daé 
- Supporto organizzativo per la manifestazione Verona Folk Festival 
- Azione di accompagnamento e di formazione per il Dirigente scolastico e le figure intermedie 
- Patrocinio del Concorso di Educazione stradale ñPer stradaò 
con la VII Circoscrizione,  
- Finanziamento progetto Affettività e sessualità 
- Finanziamento progetto di continuità Il Libro magico 
- Patrocinio del Concorso di Educazione stradale ñPer stradaò 

 

Rete Tante Tinte 

Lôistituto ha sottoscritto lôaccordo di rete, costituita tra le scuole a livello provinciale, ed ¯ sede dello 
sportello territoriale di Verona est. 

La rete si occupa delle problematiche relative allôIntercultura, allôaccoglienza e allôintegrazione degli 
alunni stranieri ed  offre una gamma diversificata di servizi alle istituzioni scolastiche che vi aderiscono:  

- consulenza e consultazione biblioteca specializzata; 
- formazione e autoformazione dei docenti e dei dirigenti del personale di segreteria; 
- incontri con i servizi educativi e socio sanitari del territorio e con lôassociazionismo; 
- interventi di sensibilizzazione e di supporto organizzativo. 

 

Rete Centro Territoriale per lôIntegrazione 
La rete, costituita in seguito alle indicazioni della Circolare Regionale 139/01, in tema di integrazione 

scolastica degli alunni diversamente abili, ha come scuola capofila la D.D. di San Martino B.A. 
Il progetto prevede interventi di sostegno ai docenti, con azioni di formazione, e ai genitori, con 

servizi di consulenza, con il fine ultimo di migliorare il servizio offerto agli alunni diversamente abili.  
 

Rete per la sicurezza 
Lôistituto ha aderito alla rete degli istituti scolastici di primo grado del comune di Verona finalizzata ad 

attività di informazione e formazione  del personale scolastico relative alla protezione dei dati personali e 
alla sicurezza degli ambienti di lavoro.  
La sottoscrizione dellôAccordo permette allôistituto di partecipare  alla richiesta di finanziamenti e di 

usufruire per il proprio personale di corsi di formazione. 
 

Convenzione per il progetto ñDisegnare musica - I suoni nascono daéò 

Lôistituto ha sottoscritto lôaccordo di rete tra istituzioni scolastiche di Verona finalizzato a realizzare un 
progetto sperimentale di didattica musicale rivolto a bambini e bambine dai cinque agli undici anni. 

Tale progetto prevede il finanziamento del Comune, della Fondazione Cariverona Lôintervento nelle 
classi è svolto da maestri di musica diplomati.  
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ñVerona in rete per lôorientamento in obbligo formativoò 

Lôistituto, con la sottoscrizione di una convenzione, aderisce alla rete di scuole che si è costituita per 
accedere ai finanziamenti previsti dallôallegato 3 della Direttiva Regionale per gli interventi di 
orientamento per lôanno 2006.  

Il progetto, che ha come istituto  capofila lôENAIP di Verona, prevede di: 
- Promuovere unôefficace azione di coordinamento tra le diverse agenzie per diffondere le ñbuone 

praticheò di orientamento, per evitare la dispersione delle risorse e per sviluppare una più intensa 
e articolata azione orientativa a tutti i livelli e in particolare nel passaggio dalla terza media alla 
prima superiore e/o nella decisione di ñripensareò il proprio percorso di studi. 

- Diffondere conoscenze e competenze di tipo orientativo, da parte dei soggetti coinvolti nel 
progetto. 

- Supportare con le debite informazioni da parte dei soggetti coinvolti nel progetto i cambiamenti 
della legislazione scolastica. 

 

PIANO DI FORMAZIONE DI ISTITUTO 

 
Il Collegio dei Docenti, nel rispetto delle linee progettuali del piano dellôofferta formativa dôistituto, ha 

individuato il piano di formazione dellôistituto che si sviluppa nei seguenti interventi:  
Area sicurezza 

la formazione prevede lôaggiornamento del personale sulle competenze relative alla sicurezza 
nellôambiente di lavoro.  

obiettivi: 
- sviluppare competenze negli ambiti del primo soccorso e antincendio; 
- informare tutto il personale in merito al documento sulla valutazione dei rischi, redatto per le tre 
sedi dellôistituto. 

- creare le condizioni per individuare e nominare le figure sensibili di istituto. 
- creare le condizioni per effettuare la prova annuale di evacuazione degli edifici. 
attività: 
- organizzazione di riunioni interne, condotte dal responsabile per la sicurezza la prevenzione e la 
protezione dellôistituto: 

- 1 corso di primo soccorso 
- 1 corso antincendio 
Area educativa 
Partecipazione dei docenti ad iniziative di formazione, interne ed esterne,  in ambiti e problematiche 

specifiche, relative alla crescita di bambini/e dellôinfanzia e ragazzi/e preadolescenti. 
Area professionalità docente 
Partecipazione ad iniziative di formazione proposte per lôarea dellôintegrazione e intercultura e 

dellôorientamento. 
Momenti di auto aggiornamento interno/esterno per approfondire aspetti rilevanti dellôorganizzazione 

della scuola e al suo dimensionamento, per lôapprofondimento e lo sviluppo delle tematiche collegate alle 
specifiche discipline. 
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AREA AMMINISTRATIVA 

 
La Scuola, al fine di garantire l'efficacia e l'efficienza dei servizi amministrativi, si impegna a garantire 

il rispetto dei seguenti criteri qualitativi: 

 
Ç trasparenza 
Ç celerità delle procedure 
Ç flessibilità degli orari 

 
Il Dirigente scolastico, inoltre, si impegna a favorire le seguenti Condizioni ambientali: 
Ç permanenza a scuola confortevole per gli alunni e per il personale che vi lavora  
Ç trasparenza riguardo alle informazioni sulle condizioni ambientali 
Ç aggiornamento continuo del Documento di valutazione dei rischi delle tre sedi dellôistituto e del 

conseguente Piano di Protezione e Prevenzione. 

 
Gli uffici di segreteria funzionano dal lunedì al sabato, con un orario di apertura al pubblico deliberato dal 

Consiglio di Istituto, su proposta della Direttrice Amministrativa  e del Dirigente scolastico, sulla base delle 
indicazioni degli utenti e dei loro rappresentanti (insegnanti, genitori). 
 

 

SCUOLA PRIMARIA ñL. DORIGOò  

Sede Dirigenza e Amministrazione 

Via Salieri, 59a ï 37132 VERONA 

Tel. 045-974370 / Fax 045 8920052 

E mail     vric886007@istruzione.it   

 

Orari dôapertura al pubblico 

Tutti i giorni dalle ore 11.00 alle ore 13.00 

 

Il Dirigente scolastico riceve previo appuntamento. 

 

SCUOLA SECONDARIA 1Á GRADOòM.L. KINGò 

Via Belluzzo, 4  

Tel. e fax  045-973848  

 

SCUOLA DELLôINFANZIA ñB. BURIò 

Via Solferino, 14  

Tel. e fax  045-973673   

 

 

 

 
Mansionario 
Servizio di segreteria: responsabile amministrativo e assistente amministrativo 
Ç esegue con attenta professionalità tutti i servizi di competenza amministrativa e contabile 
Ç cura il rapporto con l'utenza (genitori, alunni) e il personale della scuola per il rilascio di ogni tipo 

di certificazione 
Ç fornisce consulenza per la parte di propria competenza 
Ç si impegna a consegnare quanto richiesto dall'utenza in tempi adeguati e comunque entro un 

limite massimo di tre giorni dalla richiesta 
Ç apre gli sportelli dell'ufficio al pubblico tutti i giorni lavorativi con il seguente orario: 
Ç tutte le mattine dalle ore 11 alle ore 13 
Ç assicura l'esposizione all'albo della scuola di ogni atto/avviso di pubblica utilità 
Ç è impegnato per 36 ore settimanali  

  

mailto:vric886007@istruzione.it
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Servizio ausiliario: collaboratore scolastico 
Ç è addetto al servizio di portineria e ricevimento pubblico 
Ç esegue la pulizia della scuola 
Ç è tenuto alla sorveglianza degli alunni in casi di necessità 
Ç collabora con gli uffici di presidenza e segreteria 
Ç svolge lavori di piccola manutenzione dei beni mobili e immobili e di giardinaggio 
Ç è impegnato per 36 ore settimanali. 

 
Rilascio documenti 

Il rilascio dei certificati viene effettuato nell'orario di apertura della segreteria al pubblico, entro un tempo 
massimo di tre giorni. 

I documenti di valutazione quadrimestrale, nel caso i genitori non possano partecipare alle apposite 
riunioni, possono essere ritirati e/o riconsegnati presso l'ufficio di presidenza. 
 

Informazione 

Presso la sede centrale sono predisposti: 
Ç spazio per gli atti amministrativi della 

Presidenza (contratti individuali, graduatorie, 
nomine supplenze); 

Ç spazio per la pubblicazione della 
composizione degli organi collegiali a livello 
di Consiglio di Classe e d'Istituto; 

Ç bacheca del Consiglio di Istituto con spazio 
per l'affissione del regolamento di Istituto e 
delle delibere del medesimo; 

Ç bacheca del Collegio Docenti con spazio per 
l'affissione degli atti e delle delibere del 
medesimo. 

Ç In tutte le tre sedi sono predisposti: 
Ç spazio per le comunicazioni relative 

all'organizzazione della sede in questione: 
composizione degli OO.CC. a livello di istituto e di classe, essenziale planimetria con collocazione delle 
aule, spazi disponibili, numero di operatori (docenti e non), piano di sgombero; 

Ç bacheca sindacale; 
Ç spazio per le comunicazioni autonome del Comitato Genitori; 
Ç spazio per informazioni relative ad iniziative di Associazioni, Enti, ecc..; 
Presso l'ingresso di ogni sede e presso gli uffici sono presenti operatori scolastici in grado di fornire le 

prime informazioni all'utenza. 
 

Procedura dei Reclami 
In presenza di disservizi o di atti o comportamenti che appaiono in contrasto con i contenuti della 

presente Carta e degli ordinamenti scolastici vigenti, gli utenti possono effettuare segnalazioni, secondo 
le modalità di seguito descritte. 

Nel clima di collaborazione e di dialogo che caratterizza la vita della Scuola, gli utenti possono 
rivolgersi al personale docente di classe, durante gli incontri dedicati ai rapporti con le famiglie, ai 
collaboratori del dirigente o allo stesso Dirigente scolastico. 

Qualora il problema permanga, gli interessati possono porgere reclamo al Dirigente scolastico, in 
forma orale o scritta. Tali reclami devono contenere le generalità, l'indirizzo e la reperibilità del 
proponente. 

Il Capo d'Istituto, valutati i motivi e la fondatezza del reclamo, risponde, in forma scritta, con celerità e 
comunque non oltre 15 giorni, attivandosi per rimuovere le cause che hanno provocato il reclamo. 

Qualora il reclamo non sia di competenza del Dirigente scolastico, al reclamante sono fornite 
indicazioni circa il corretto destinatario. 

Annualmente il Capo d'Istituto formula per il Consiglio d'Istituto una relazione analitica dei reclami e 
dei successivi provvedimenti. 
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VALUTAZIONE DEL POF 

 

La documentazione dellôistituto comprensivo 

Allo scopo di rendere trasparente lôattivit¨ sia didattica che 

organizzativa sono a disposizione dei genitori in presidenza i 

seguenti documenti:  

Ç il Piano dellôOfferta Formativa di Istituto (POF). 

Ç Piano di lavoro annuale di classe (PED), contenente 

la presentazione, gli obiettivi educativi didattici, le offerte 

formative  relative alla classe 

Ç Programmazioni disciplinari, contenenti gli obiettivi 

didattici, la metodologia, le attività di recupero, le verifiche e la 

valutazione di ogni disciplina. 

Ç Piano di lavoro annuale disciplinare: contiene le scelte 

operate dai docenti, tenuto conto delle programmazioni 

disciplinari in base alle effettive necessità della classe così 

come sono emerse dalle prove di ingresso e dalle 

osservazioni sistematiche. 

Ç Verbali delle riunioni periodiche del Collegio dei  

Docenti. 
 

Ç Verbali delle riunioni periodiche del Consiglio dôIstituto. 

Ç Documento sulla protezione e prevenzione rischi L.626/94 contenente la valutazione dei rischi, la 

descrizione delle misure di prevenzione attuate, il programma di attuazione delle misure di 

prevenzione e protezione e i piani di evacuazione in caso di rischio.  

Ç Relazione finale, che illustra e analizza le attività proposte nel P.O.F e raccoglie i risultati dei 

questionari per la valutazione del servizio scolastico. 

 

Gli organi Collegiali e il Dirigente scolastico hanno il compito di monitorare, verificare e valutare 

complessivamente le attivit¨ previste dal Piano dellôOfferta Formativa dellôistituto. 

La valutazione viene realizzata ricorrendo a: 

Ç questionari, somministrati agli alunni e ai genitori, alla fine delle attivit¨ e/o alla fine dellôanno 

scolastico; 

Ç consultazioni dei rappresentanti dei CdC e del CdI; 

Ç discussioni e confronti negli organi collegiali; 

Questi strumenti permettono anche di raccogliere osservazioni e suggerimenti sullôandamento 

complessivo della attività scolastica e sui servizi di supporto, al fine di tarare al meglio le scelte 

successive del POF. 

Il Dirigente scolastico al termine di ogni anno scolastico presenta al Collegio Docenti ed al Consiglio 

di Istituto una relazione sullôandamento complessivo dell'attivit¨ scolastica e sui reclami sottoscritti 

ricevuti. 
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AREA DELLA SICUREZZA 

 

REGOLAMENTO DI ISTITUTO 

Regole organizzative generali 
1. Gli alunni sono tenuti ad un comportamento rispettoso nei confronti degli adulti e dei coetanei. Devono 

venire a scuola con i due libretti personali e con tutto il materiale scolastico necessario. I genitori sono 
invitati a collaborare, controllando settimanalmente il libretto personale e a non far pervenire a scuola il 
materiale scordato a casa. 

2. Non sono ammessi oggetti pericolosi o materiale che possa causare disturbo a sé o agli altri 
(come telefoni cellulari, walk-man, ecc.); tali oggetti saranno ritirati dai docenti e verrà dato avviso 
ai genitori. Eô fatto divieto assoluto di portare a scuola forbici, non conformi, e taglierine. 

3. Non si dovranno lasciare incustoditi oggetti di valore o denaro. 
4. Gli allievi si trovino nel cortile della scuola cinque minuti prima dellôinizio delle lezioni, riunendosi negli 

spazi destinati alle rispettive classi.  
5. Nel cortile della scuola possono essere parcheggiati biciclette e motorini, accompagnati a mano e 

sistemati negli appositi spazi. 
6. Le lezioni iniziano al suono della seconda campana.. 
7. Lôeventuale ingresso in ritardo degli alunni deve essere motivato sul libretto personale, e sar¨ 
giustificato dallôinsegnante della prima ora. Se i ritardi dovessero ripetersi con frequenza, sarà 
informata, con avviso scritto, la famiglia. 

8. Ogni assenza deve essere giustificata per iscritto sul libretto personale dal genitore che ha depositato 
la firma sul libretto stesso, e controfirmata dallôinsegnante della prima ora. Se il periodo di assenza per 
malattia supera i cinque giorni (compresi i festivi) sarà necessario presentare certificato medico. Nel 
caso lôassenza non dipenda da motivi di salute, il permesso di rientro ¯ concesso tramite richiesta al 
Dirigente. 

9. Lôallievo pu¸ lasciare la scuola prima del termine delle lezioni solo eccezionalmente e soltanto dopo 
richiesta tramite libretto personale, da parte di uno dei genitori; sarà il genitore stesso, poi, che dovrà 
prelevare il ragazzo. 

10. Ogni astensione dalle lezioni di educazione fisica deve essere specificatamente giustificata sul libretto 
personale dal genitore che vi ha depositato la firma. 

11. Gli alunni che, per motivi di salute, non possono partecipare alle lezioni di educazione fisica, devono 
presentare un certificato medico ed una domanda di esonero in carta semplice redatta e firmata dal 
genitore del quale compare la firma sul libretto personale. 

Nellôedificio Scolastico 
1. Si raccomanda agli alunni il massimo rispetto per lôambiente-scuola in relazione allôordine e alla pulizia 
della propria classe, delle classi frequentate per le altre attivit¨ e dei bagni; alla fine di ogni attivit¨ lôaula 
deve essere lasciata in ordine e pulita. 

2. Durante lo scambio dellôora, gli allievi devono rimanere disciplinatamente nelle rispettive aule per non 
disturbare le altre classi. 

3. Lôuscita dalle aule deve avvenire in maniera ordinata e sotto la diretta sorveglianza degli insegnanti. 
4. Gli alunni possono accedere ai servizi igienici durante le lezioni, con il consenso dellôinsegnante, 

escluso la 1  ̂e 4  ̂ora e non più di uno alla volta per ogni classe; nel caso di particolari esigenze, si 
richiede la segnalazione da parte del genitore sul libretto personale. 

5. Per motivi di sicurezza, non possono sostare nei corridoi né entrare nelle aule, momentaneamente 
lasciate libere da altre classi. 

6. Alla fine dellôultima ora le sedie devono essere sistemate sui banchi. 
Lôintervallo 

1. Lôintervallo si svolge nel cortile; in caso di maltempo  si svolge nei corridoi. 
2. Allôesterno, gli alunni non possono stare negli spazi destinati al parcheggio delle biciclette e dei motorini 

ed  è opportuno che evitino qualsiasi tipo di confidenza con persone fuori della scuola, comunicando 
attraverso la rete. I rifiuti vanno gettati negli appositi contenitori.  

3. Gli alunni non possono assolutamente accedere ai piani, se lôintervallo si svolge allôesterno della 
scuola.  

4. Al mattino è proibito il gioco del calcio (anche con i vuoti dei succhi di frutta), al pomeriggio è permesso 
con una palla leggera solo negli spazi consentiti (comunicati dai docenti delegati alla sorveglianza). 

In Mensa 

1. Per lôaccesso alla mensa si segua lôordine indicato nei cartelli affissi sulle porte. 
2. Gli sgabelli vanno sistemati sotto i tavoli dagli alunni che lasciano la mensa. 
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3. Durante la pausa mensa non ¯ permesso per alcun motivo lôaccesso al cortile degli alunni che vengono 
da casa e rientrano per le lezioni pomeridiane. 

Provvedimenti disciplinari 

1. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di 
responsabilità e al ripristino di rapporti corretti con la comunità scolastica. 

2. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere prima stato invitato ad esporre le 
proprie ragioni. 

3. Mandare fuori dalla porta lôalunno, oltre a costituire un rischio dal punto di vista della responsabilità 
civile del docente, è da considerarsi un provvedimento poco educativo per chi lo subisce e in contrasto 
con i principi dello Statuto degli studenti e delle studentesse. 

4. I Coordinatori di Classe e i Docenti si atterranno alle seguenti modalità: 
5. Nel caso di: 

a) ripetuti ritardi 
b) mancanza di regolarità nello svolgimento dei compiti assegnati 
c) ritardo dopo un primo richiamo nel giustificare le assenze e nel far firmare le 

comunicazioni scuola-famiglia 
d) linguaggio scorretto 
e) offese ai compagni 

comunicazione alle famiglie fatta dal Coordinatore di Classe o dai Docenti, tramite nota sul libretto 
personale; se la mancanza e/o i comportamenti scorretti persistono, la segnalazione viene fatta sul 
Registro di classe con la richiesta di intervento del Dirigente Scolastico. La convocazione dei 
genitori, tramite lettera, è concordata dal Consiglio di Classe e richiesta al Dirigente che 
provveder¨ dôufficio. 

6. Quando alunne e alunne portano a scuola oggetti non inerenti allôattivit¨ didattica e/o non 
permessi (Comma 3 del Regolamento di Istituto: cellulari, walk-man, ecc.) gli insegnanti ritirano 
gli oggetti e li consegnano in Presidenza; questi saranno restituiti ai genitori, personalmente dal 
Dirigente oppure dal fiduciario. A tal fine si precisa che il cellulare non può essere acceso in alcun 
momento se non autorizzato dal docente presente in quel momento; walkman e lettori MP3 si 
possono tener accesi solo nella pausa mensa.  

7. Qualora di verifichi un comportamento grave, quale: 
a) danneggiamento degli arredi scolastici e dellôambiente scolastico 
b) danneggiamento o sottrazione di oggetti ai compagni e alla scuola 
c) offese al personale docente e non docente 
d) atteggiamenti violenti o comunque aggressivi nei confronti di compagni o degli adulti 
e) episodi di prevaricazione nei confronti dei più piccoli o deboli perpetrati singolarmente o in 

gruppo 
f) uso improprio di oggetti estranei allôattivit¨ scolastica (accendini, taglierine,é) che creano 

situazioni pericolose 
i docenti segnalano il comportamento al Dirigente Scolastico che ammonisce lôalunno/a e, a 
seconda della gravità, convoca i genitori che portano il/la figlio/a a casa per il resto della giornata. 
Nel caso dellôindisponibilit¨ dei genitori, lôalunno/a sar¨ accompagnato/a il giorno dopo a scuola 
personalmente da un genitore che parlerà con il Dirigente Scolastico. 
In riferimento al punto a), se gli arredi e le pareti vengono sporcati, si prevede la loro pulizia da 
parte dellôalunno (sostenendo eventuali spese) garantendo la sua dignità. Il danneggiamento o la 
sottrazione di oggetti ai compagni e alla scuola, prevedono il risarcimento in denaro. Le sanzioni 
sono comminate dal Dirigente Scolastico, sentiti i suoi collaboratori e/o i Consigli di Classe. 
Il Dirigente Scolastico, sentiti i docenti del Consiglio di classe, valuterà la possibilità di sanzionare i 
comportamenti scorretti con lôammonizione scritta oppure con la sospensione dalle lezioni, nel 
rispetto, in questo caso, del principio dello ñStatutoò che prevede anche la possibilità di convertire 
la sanzione di sospensione in attività di riparazione per il danno provocato o in attività a favore 
della comunità scolastica. 

8. A norma dell'art. 5 dello Statuto degli studenti e delle studentesse, il C.d.I. ha costituito il Comitato di 
garanzia, al quale possono ricorrere i genitori degli alunni e delle alunne che hanno subito un 
provvedimento disciplinare. Il Comitato risulta composto da: 
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PIANO DELLA SICUREZZA 
 
Nellôambito del programma che promuove e sviluppa lôautonomia Didattica ed Organizzativa per 

ridefinire il nuovo profilo di Istituto scolastico, la sicurezza sui luoghi di lavoro, come altre nuove 
tematiche, dovr¨ diventare ñsoggettoò protagonista. Si colloca in questo contesto la promozione di una 
cultura della sicurezza nellôambito della pi½ ampia formazione dellôuomo e del cittadino nello spirito 
dellôart. 33 della Costituzione. 
Lôimpegno che lôistituto assume ¯ di formulare un progetto curricolare permanente che, inserito 

trasversalmente al programma di Educazione alla Salute, svolga una funzione educativa nei confronti 
degli alunni poiché è fondamentale che il tema della sicurezza sia oggi vissuto dagli allievi come 
esperienza del vivere quotidiano per diventare domani un atteggiamento culturale e un modo di essere e 
operare nel proprio luogo di lavoro. 
Pertanto una scuola che ñorganizzaò la sicurezza deve: 
- Favorire un clima complessivo di benessere, inteso come continua ricerca della qualità della vita, 
di cui lôattenzione alla sicurezza costituisce una componente rilevante; 

- esplicitare il binomio educativo autonomia ï sicurezza, come progressiva acquisizione di 
comportamenti nellôambiente scolastico e non, che migliorino la sicurezza di ciascuno (disciplina 
dellôintervallo, entrata uscita, percorso casa ï scuola, etc.); 

- individuare la prevenzione non come esasperata eliminazione dei pericoli, ma come educazione 
alla conoscenza dei rischi, alla loro valutazione ed allôassunzione di comportamenti autonomi e 
sicuri per sè e per gli altri; 

- progettare interventi formativi specifici rivolti agli operatori scolastici, agli alunni (Progetto studenti 
e studentesse, é) ed alle famiglie (progetto genitori). 

 
Soggetti dellôorganizzazione della sicurezza nella scuola  
Lôorganizzazione della sicurezza nella scuola si traduce attraverso lôindividuazione di alcuni soggetti 

operativi che hanno il compito di assicurare il servizio di Prevenzione e Protezione nellôambiente durante 
le attività. 
 

Soggetti  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Il Datore di Lavoro: il dirigente scolastico e gli obblighi della sicurezza 

Il Capo di Istituto è tenuto ad attuare le misure di sicurezza previste dalla legislazione 
antinfortunistica. 
Tutti gli obblighi legati allôorganizzazione della sicurezza, riguardano principalmente: 
- Servizio di prevenzione e protezione e lôistituzione dello stesso servizio; 
- valutazione dei rischi dellôattivit¨ svolta nella scuola e la gestione dellôemergenza; 
- formazione e informazione dei lavoratori. 

 Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza ï RSL 

 La partecipazione dei lavoratori come protagonisti della tutela della salute nei luoghi di lavoro è 
assicurata dal Rappresentante dei Lavoratori per la sicurezza ï RSL. 

Datore di lavoro Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione 

RSPP 

Servizio 
di Prevenzione 
e Protezione 

SPP 

Lavoratori 

Rappresentante 
dei Lavoratori per la 

Sicurezza 
RLS 

Medico 
competente 




